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La seduta comincia alle 14,35. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

SuUa pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r i m a n e stabili to che la pubbl ici tà 
della seduta odierna sia ass icura ta anche 
median te l 'att ivazione del l ' impianto audio­
visivo a circuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Audizione dei rappresentanti dell'ENEA. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
l 'audizione dei r app resen tan t i dell 'ENEA. 
Ringrazio il p res idente Cabibbo e gli al tr i 
dirigenti e tecnici che lo accompagnano 
per aver accet ta to il nos t ro invito. 

Do la paro la al professor Cabibbo, af­
finché svolga la re lazione introdutt iva, 
pregandolo di essere il p iù possibile sinte­
tico, cons idera to che la Commissione am­
biente della Camera , nel corso di un ' inda­
gine conoscitiva, ha già ascoltato i r a p p r e ­
sentant i dell 'ENEA. In r a p p o r t o alle com­
petenze specifiche di ques ta Commissione, 
vo r r emmo avere maggiori informazioni 
sugli aspett i r iguardant i eventuali illeciti 
amminis t ra t iv i o infil trazioni di organizza­
zioni cr iminal i nel set tore del ciclo dei 
rifiuti. 

NICOLA CABIBBO, Presidente dell'E­
NEA. Ho p r e p a r a t o u n a nota le cui copie 
sono in dis t r ibuzione. 

Innanzi tu t to , u n a premessa : sapete che 
la s i tuazione i tal iana re la t ivamente al t r a t ­
t amento , allo stoccaggio, allo smal t imento 

e al riciclo dei rifiuti, è u n a n i m e m e n t e 
cons idera ta di e s t r ema gravità. Il r i t a rdo 
con il qua le il paese ha deciso di affron­
t a r e l ' a rgomento h a t r a s fo rma to u n a que­
st ione s i cu ramen te complessa e difficile da 
affrontare in u n a vera e p rop r i a emer ­
genza. 

È no to che ol t re il 90 pe r cento dei r i ­
fiuti i tal iani viene smal t i to in discarica, 
con conseguent i gravi d a n n i p e r m a n e n t i 
pe r il te r r i tor io ; al cont rar io , negli al t r i 
paesi del l 'Unione europea , ques ta solu­
zione viene progress ivamente circoscri t ta 
grazie al diffondersi di a l t re tecnologie, 
qual i la p roduz ione di energia da rifiuti 
(che, nei paesi amb ien t a lmen te p iù at tenti , 
a r r iva a t r a t t a r e ol t re la me tà dei rifiuti 
prodot t i ) , nonché ad al tr i approcci , qual i 
la raccol ta differenziata. 

A ques ta s i tuazione, si aggiunge u n ul­
te r iore aspe t to negativo, r a p p r e s e n t a t o 
dalla carenza , sul t e r r i to r io nazionale , di 
impian t i au tor izza t i pe r lo smal t imen to ed 
il t r a t t a m e n t o dei vari tipi di rifiuti. In 
conseguenza, s tan te la necessi tà di smal­
t i re c o m u n q u e i rifiuti prodot t i , esiste u n 
fiorente « m e r c a t o para l le lo » per il p re ­
lievo, il t r a spo r to e il confer imento dei r i­
fiuti stessi in siti n o n au tor izza t i (discari­
che abusive), m e r c a t o nel qua le si è inse­
r i ta la cr iminal i tà organizza ta . 

Anche se il t ema dei rifiuti solidi u r ­
ban i ba lza sovente agli onor i della c ro­
naca, mol to p iù grave è il p r o b l e m a dello 
sma l t imen to dei rifiuti industr ia l i , di quelli 
speciali, tossico-nocivi ed ospedal ier i . An­
che in quest i casi, la via prefer i ta da al­
cuni p rodu t to r i dei rifiuti è quel la della 
consegna a di t te di t r a s p o r t o che però , in 
g ran p a r t e dei casi, r i co r rono in rea l tà al 
confer imento in d iscar iche abusive o co­
m u n q u e n o n au to r i zza te allo smal t imen to 
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di tali tipologie di rifiuto. Pur n o n po tendo 
effettuare u n a s t ima dettagliata del feno­
m e n o (ch iaramente mol to sommerso) , per 
avere un ' idea della sua ent i tà bas ta con­
frontare i dat i dei rifiuti ufficialmente 
smalti t i in m o d o regolare con quello che 
p resumib i lmente produce , sulla base di 
st ime attendibil i verificate a livello inter­
nazionale, il nos t ro s is tema industr ia le . 
Esistono indici r iconosciut i a livello inter­
nazionale che pe rme t tono di stabil ire 
quan t i rifiuti p roduce ogni t ipo di indu­
stria; quindi, si t r a t t a di u n da to r icostrui­
bile. Sulla base di dat i forniti dal Mini­
s tero del l 'ambiente, sol tanto il 25 per 
cento dei rifiuti tossico-nocivi presumibi l ­
men te prodot t i in Italia viene smal t i to in 
m o d o regolare: u n a cifra impress ionan te . 
Proie t tando ques to da to su circa q u a r a n ­
t a n n i di storia indust r ia le del paese, si ha 
un ' idea della i m m a n e quan t i t à di rifiuti 
pericolosi sparsi pe r la penisola e n o n 
individuati . 

Come detto, la causa pr incipale di que­
sta s i tuazione di palese i r regolar i tà è da ta 
dalla carenza, sul te r r i tor io nazionale , di 
impiant i adat t i al t r a t t a m e n t o ed allo 
smal t imento dei rifiuti prodot t i . All 'origine 
di questo fatto si t rovano motivazioni di­
verse, di ord ine economico, burocra t ico- le -
gislativo e politico-sociale. 

Il disegno di legge-quadro in ma te r i a di 
rifiuti, a t tua lmen te in discussione presso 
la Commissione ambien te della Camera , 
in tende: co lmare in m a n i e r a organica la 
carenza esistente in c a m p o normat ivo na­
zionale; recepire le n u m e r o s e dirett ive in 
ambi to comuni ta r io ; stabil ire in m a n i e r a 
univoca le competenze dei diversi soggetti 
pubblici; responsabi l izzare i soggetti p ro ­
dut tor i . Il disegno di legge fissa alcuni 
obiettivi nella gestione dei rifiuti, t ra cui: 
la prevenzione e la r iduzione della p rodu­
zione e della nocività dei rifiuti; il recu­
pe ro median te il riciclo, il re impiego ed il 
r iuti l izzo dei rifiuti; l 'uso dei rifiuti come 
fonte di energia; l 'autosufficienza della ge­
stione in ambi t i terr i tor ia l i ott imali; lo 
smal t imento finale in pross imi tà dei luoghi 
di p roduz ione per q u a n t o r iguarda i rifiuti 
non pericolosi e inert i . 

Nonos tan te l ' impegno pe r u n r i o rd ino 
della ma te r i a sul p i ano legislativo e n o n o ­
s tante i po ter i già a t t r ibui t i agli enti locali 
pe r la r edaz ione dei p iani di sma l t imen to 
dei rifiuti e gli s tudi di fattibilità real izzat i 
in n u m e r o s e par t i d'Italia, n o n si r iesce a 
passa re dalla fase della enunc iaz ione teo­
r ica a quella realizzativa, sia a causa di un 
insufficiente impegno da p a r t e dei soggetti 
pubblici , sia a causa del l 'opposizione gene­
ra l izza ta delle popolazioni locali a qua l ­
siasi in sed iamento (discarica, incener i tore 
e così via) che abbia ad oggetto i rifiuti. 

Per r i d u r r e in t empi ragionevoli il fe­
n o m e n o ed avviare in prospet t iva u n a de­
cisiva inversione di tendenza , anche al fine 
di r i d u r r e in limiti fisiologici la p re senza 
della cr iminal i tà organizza ta in ques to de­
licato compar to , esistono ce r t amen te al­
cune s t rade percorr ibi l i , delle qual i a lcune 
p o t r a n n o d a r e i loro frutti nel breve pe­
r iodo, per t a m p o n a r e l 'a t tuale s i tuazione 
di emergenza , m e n t r e al tre, di maggiore 
valenza strategica, p o t r a n n o dispiegare i 
loro effetti positivi solo in u n a rco di 
t e m p o più lungo. 

Vorrei o ra p a r l a r e degli intervent i di 
breve pe r iodo e pe r l 'emergenza. 

Un in tervento pr ior i ta r io e di s icura ef­
ficacia è innanz i tu t to quello volto a r i ­
d u r r e la movimentaz ione dei rifiuti da u n 
capo al l 'a l t ro della penisola. In ques to 
senso, è da accet tare l ' o r i en tamento 
espresso nel già r i ch i ama to disegno di 
legge, che prevede u n obbligo di smalt i­
m e n t o dei rifiuti a livello locale. Anche se 
l 'a t tuale impos taz ione su base provinciale 
p u ò a p p a r i r e t r oppo rigida in a lcuni casi 
concret i e n o n co r r i sponden te ai compar t i 
ter r i tor ia l i di r i levanza, la ratio del prov­
ved imento è s i cu ramen te da condividere in 
quan to , ol t re a r i d u r r e il traffico di rifiuti 
(e il conseguente po te re della cr iminal i tà 
organizzata) , responsabi l izza le comuni tà 
locali r i spet to al t e m a rifiuti nella sua 
globalità. 

In secondo luogo, occor re me t t e r e a di­
sposizione sul t e r r i to r io soluzioni « legit­
t ime » per lo smal t imento , r i ducendo d ra ­
s t icamente i t empi pe r l'effettiva en t r a t a in 
funzione di impian t i pe r lo stoccaggio (di­
scariche), m a sop ra t t u t t o p e r l 'elimina-
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zione ed il r iuti l izzo dei rifiuti (per esem­
pio, la p roduz ione di energia dai rifiuti). 
L'attuale livello di conoscenze scientifiche 
e tecnologiche present i nel paese è in 
grado di fornire r isposte precise pe r la 
scelta di soluzioni impiant is t iche adeguate , 
per le quali è s tata prova ta l'efficacia e la 
compatibil i tà ambien ta le o in ambi to na­
zionale o in ambi to in ternazionale , che 
consentono l 'economicità anche per instal­
lazioni di d imensioni contenute , corr i ­
spondent i alle esigenze della comuni tà che 
le ospita: si evitano in tal m o d o i megaim­
pianti con tu t te le connesse difficoltà di 
accettazione sociale. La m a n c a t a real izza­
zione degli impiant i costituisce infatti la 
causa p r i m a del r icorso a soluzioni n o n 
control late e del conseguente business pe r 
la cr iminal i tà organizzata . Occorre in pa­
rallelo effettuare un ' in tensa opera di p ro ­
mozione pe r l ' insediamento di tali im­
pianti - t o rne rò su ques to p u n t o - , verso i 
quali sussiste tu t to ra nel nos t ro paese u n a 
profonda diffidenza non giustificata dai 
fatti. 

Bisogna definire più chiare responsabi ­
lità nella costellazione dei ruoli : in tal 
senso è impor t an t e l 'azione di r io rd ino 
prevista nel già citato disegno di legge at­
tua lmente in discussione. 

Occorre r ende re la normat iva prescr i t ­
tiva r iguardo ai concret i r isul tat i attesi e 
non alle modal i tà tecniche specifiche con 
cui conseguirli . Penso non sia compi to del 
Pa r l amen to indicare il t ipo di bruc ia tore , 
m a da re chiare prescr iz ioni sulla soglia 
accettabile per le emissioni. Questo per 
s t imolare la concorrenza , a l t r iment i , si 
vengono a favorire rendi te di posizione e si 
blocca l 'evoluzione tecnologica verso solu­
zioni che in futuro p o t r a n n o migl iorare i 
limiti di emissione at tualmente ottenibili. 

È necessar io pi lotare l 'evoluzione della 
normat iva , in m o d o da conseguire u n 
equil ibrio t ra la necessità di i nco rpora re 
innovazioni tecnologiche via via interve­
nute e quella di consent i re l ' ammor ta ­
men to degli investimenti real izzat i per ot­
t e m p e r a r e alla normat iva p recedente ­
men te vigente: un q u a d r o di instabil i tà sa­
rebbe causa di non credibil i tà del s is tema 

e qu ind i di u n rinvio di ogni azione, con 
conseguente spazio per arbì tr i e furbizie. 

Bisogna mobi l i ta re le r isorse potenzia l ­
m e n t e esistenti sul m e r c a t o med ian te u n 
approcc io decen t ra to basa to sulla r idu­
zione degli sprechi , il mig l io ramento delle 
pres taz ioni e il co r r i sponden te adegua­
m e n t o delle tariffe. Ad esempio, gli im­
piant i di depu raz ione e quelli di smalt i ­
m e n t o non dov ranno più essere real izzat i 
dagli enti locali con t r aendo m u t u i garan­
titi dallo Stato, che sono poi difficili da r i ­
pagare e c o m u n q u e aggravano il debi to 
pubbl ico. A pa r t e l 'esplosione dei costi de­
r ivante da ques to approccio , gli impian t i 
r a r a m e n t e sono real izzat i in m o d o ade­
guato e ancor p iù r a r a m e n t e sono gestiti 
in m o d o funzionale: si sta inol t re diffon­
dendo la s i tuazione vergognosa di impian t i 
costrui t i e ma i eserciti . È mol to p iù effi­
cace che gli enti locali s tabi l iscano conven­
zioni pe r la concessione del servizio a 
s t ru t tu re di di r i t to pr ivato ( imprese, m u n i ­
cipalizzate, consorz i e via dicendo) che re ­
p e r i r a n n o le necessar ie r isorse sul mer ­
cato finanziario e t r ove ranno la relativa 
r e m u n e r a z i o n e nelle tariffe p ra t ica te pe r i 
servizi gestiti. Agli enti locali compe te rà la 
sorveglianza sulla qual i tà del servizio p r e ­
s ta to e più in generale sul r i spet to delle 
condizioni oggetto della convenzione st ipu­
lata. 

Occorre cor re la re il me todo di t r a t t a ­
m e n t o e smal t imen to dei rifiuti alla n a t u r a 
del rifiuto stesso. Non ha senso definire a 
pr ior i delle tecnologie da appl icare au to ­
ma t i camen te nella general i tà dei casi, m a 
è necessar io ado t t a r e u n approcc io più 
flessibile, che tenga conto in m o d o pr ior i ­
t a r io della composiz ione dei rifiuti. Ad 
esempio, la p roduz ione di compost h a 
senso in p resenza di rifiuti di origine agro­
zootecnica, se si è in g rado di ga ran t i r e 
un'efficace separaz ione della frazione 
umida ; considerazioni analoghe valgono 
per il riciclaggio e pe r la scelta degli ince­
ner i to r i con r e c u p e r o di energia. 

È necessar io p r o m u o v e r e azioni di in­
formazione pe r favorire un 'acce t taz ione 
consapevole, da p a r t e della pubbl ica opi­
nione, degli impian t i di t r a t t a m e n t o e 
smal t imen to dei rifiuti. Esiste t u t to ra nel 
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nos t ro paese u n a cer ta sfiducia dei citta­
dini nella capaci tà dei decisori politici di 
a ssumere decisioni basa te su dat i di fatto 
incontrovertibil i e t ecn icamente corret t i . È 
impor t an te quindi che gli enti locali s iano 
affiancati, pe r l ' individuazione delle scelte 
più idonee, da s t ru t tu re tecnico-scientifi­
che, indipendent i anche dai forni tori degli 
impianti , capaci di da re alle popolazioni 
interessate la s icurezza sulla validità degli 
indirizzi prescelt i . Sotto ques to profilo, 
l'ENEA ha effettuato, pe r conto di n u m e ­
rose amminis t raz ion i locali, s tudi ed inda­
gini per l ' individuazione dei siti p iù idonei 
alla localizzazione di impiant i di t r a t t a ­
men to e smal t imento rifiuti, n o n c h é pe r la 
selezione delle tecnologie p iù ada t t e alle 
differenti s i tuazioni esistenti . Alcuni 
esempi sono i cont ra t t i conferiti all 'ENEA 
sul l 'a rgomento da ammin i s t raz ion i provin­
ciali e comunal i (Milano, Pistoia, Siena, 
Udine, Sondrio , Fros inone, Roma, Cre­
mona , Bracc iano e via dicendo) e dalle r e ­
gioni Campania , Lazio e Puglia. 

Non vogliamo essere monopol is t i in 
questo campo, m a pens i amo che ques to 
ruolo di in ter locutore tecnico al di sopra 
delle part i , non d i r e t t amen te in teressato 
alla successiva real izzazione degli im­
pianti , sia impor tan te . Devo r i co rda re che 
in alcuni casi abb i amo fatto esper ienze 
mol to buone di coinvolgimento della popo­
lazione (credo sia avvenuto a Cremona) . 
Se u n lavoro impor t an t e viene real izzato 
con successo incon t ra il favore della popo­
lazione. 

Bisogna c rea re correlazioni t r a com­
p o r t a m e n t o e costi. Ad esempio, m e n t r e 
r isulta diseducativa u n a tassa basa ta pr in­
c ipalmente sui me t r i quad ra t i dell 'azienda, 
r isul ta s i curamente p iù produt t iva un ' im­
posta corre la ta alla quan t i t à dei rifiuti 
prodot t i ; m e n t r e una tale soluzione t rova 
limiti oggettivi se appl icata alle u tenze do­
mestiche, essa diventa prat icabi le nei con­
fronti delle attività industr ial i , pe r le qual i 
esistano p a r a m e t r i i n t e rnaz iona lmen te ac­
certat i per va lu tare la quan t i t à media di 
rifiuto p rodo t to (si ha quindi un 'o t t ima 
base per n o n farsi imbrogl iare) . Relativa­
men te ai rifiuti solidi u rban i , la soluzione 
per responsabi l izzare congiun tamente am­

minis t raz ioni locali e c i t t ad inanza è quel la 
di i m p o r r e cont ra t t i a peso, e n o n a corpo, 
per lo sma l t imen to dei rifiuti in discarica: 
in ques to modo , l ' interesse collettivo sa rà 
quello n o n solo di r i d u r r e la quan t i t à dei 
rifiuti p rodot ta , m a anche di privilegiare 
soluzioni diverse dal confer imento in di­
scarica. 

È necessar io p r o m u o v e r e la c reaz ione 
di compe tenze tecnico-scientifiche in t e m a 
di rifiuti p resso gli enti pubblici (Ministero 
del l 'ambiente , ammin i s t r az ion i locali) p r e ­
posti ad o p e r a r e su ques to a rgomen to . In 
base a l l 'esper ienza degli ope ra to r i dell 'E­
NEA, posso dire che p u r t r o p p o ques te 
compe tenze sono mol to scarse; ques to ele­
m e n t o mol to grave impedisce poi alle a m ­
minis t raz ioni di ope ra r e su basi affidabili. 
La creaz ione di tali compe tenze r ende ­
rebbe p iù efficace l 'azione di indir izzo, 
n o n c h é quella di control lo e gestione da 
pa r t e degli enti locali, m e t t e n d o quest i ul­
t imi in condiz ione di a s sumere decisioni 
consapevoli e t ecn icamente cor re t te . Altro 
aspe t to positivo di ques ta az ione è la crea­
zione di un 'occupaz ione qualificata, i cui 
costi s a r a n n o a m p i a m e n t e coper t i dai r i­
spa rmi conseguiti sugli intervent i di r ipr i ­
st ino ambien ta le . 

Passando a cons idera re gli in tervent i di 
p iù lungo per iodo, in a r m o n i a con le ten­
denze che vanno af fermandosi a livello eu­
ropeo, anche in Italia le l inee di indir izzo 
strategico devono r igua rda re , da u n lato, 
l 'ut i l izzazione di nuovi mod i di p r o d u r r e 
finalizzati anche alla min imizzaz ione dei 
rifiuti all 'origine e, dal l 'a l t ro , l ' incentiva­
zione delle tecnologie pe r il riciclaggio e il 
r iuso, come ma te r i e p r i m e seconde, dei r i ­
fiuti stessi. In tal senso, è o r i en ta to anche 
il già ci tato disegno di legge in discussione. 
Sul l ' a rgomento specifico delle mate r ie 
p r i m e seconde, u n notevole passo avanti a 
livello normat ivo , a n c h e grazie al contr i ­
bu to tecnico dell 'ENEA, è già s ta to effet­
t ua to con l ' emanazione , da p a r t e del Mini­
s tero del l 'ambiente , di u n appos i to decre to 
che semplifica le p r o c e d u r e p receden te ­
m e n t e previste e consente al s is tema p r o ­
dutt ivo di u t i l izzare in m a n i e r a economica 
alcuni res idui di p roduz ione . 
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La minimizzaz ione della p roduz ione 
dei rifiuti ed il loro riciclaggio, coniugati 
con la p resenza di u n n u m e r o adeguato di 
impiant i per il loro s f ru t tamento energe­
tico, possono in prospet t iva r i d u r r e di u n 
fattore 10 la quant i t à di rifiuti da confe­
r i re in discarica, con conseguente migliore 
utilizzo e tutela del te r r i tor io . 

Se si r i t iene pr ior i tar io , nelle m o r e di 
una soluzione complessiva, affrontare il 
nodo della p resenza della cr iminal i tà or­
ganizzata nello smal t imento dei rifiuti, è 
oppor tuno far p resen te che le m o d e r n e 
tecnologie di r i levamento messe a p u n t o 
dalla r icerca possono giocare, in ques to 
specifico campo, u n ruolo significativo, 
grazie alla loro capaci tà di individuare in 
tempi rapid i discar iche abusive, scarichi in 
acque fluviali o mar ine , nonché a lcune ti­
pologie di inqu inan t i correlabil i alla p r e ­
senza n o n d ichiara ta di rifiuti speciali e 
tossico-nocivi. Ripor to qua lche esempio, 
evidenziando che non solo l 'ENEA è s ta ta 
attiva in ques to campo . Grazie all ' inter­
vento di u n aeromobi le appos i t amente at­
t rezzato, messo a p u n t o cong iun tamente 
da ENEA ed ALENIA, sono state indivi­
dua te u n a serie di discar iche in Friuli , è 
s tata de te rmina ta l 'area con tamina ta a se­
guito dell ' incidente di Trecate ed è s ta ta 
control lata la p resenza in ambien te di so­
stanze pericolose nel l 'a lessandrino, a se­
guito dell 'alluvione dell ' inverno scorso. 
Ugualmente, grazie al mezzo mobile del­
l'ENEA, anche a seguito di r ichieste di enti 
locali e, talvolta, della magis t ra tura , sono 
state misura te le emissioni in a rea prove­
nienti da impiant i pe r il t r a t t a m e n t o dei 
rifiuti. Esistono d u n q u e le s t rumentaz ion i 
tecniche che po t r ebbe ro essere impiegate 
in man ie ra più estesa. 

Vorrei o ra r ipo r t a re a lcune esper ienze 
dell 'ENEA - r i spondendo in tal m o d o an­
che alla d o m a n d a posta dal pres idente -
nell ' identificazione dei siti, nella messa in 
sicurezza e nella gestione delle discariche. 

Per q u a n t o r iguarda l ' identificazione di 
siti idonei sia pe r discar iche di rifiuti u r ­
bani e/o tossici e nocivi, sia pe r gli im­
piant i di generazione di energia da rifiuti, 
l 'ENEA ha messo a p u n t o metodiche estre­
m a m e n t e avanzate pe r le analisi te r r i to­

riali . È oggi possibile, con il s is tema infor­
mat ivo geografico, fare analis i di valuta­
zione di impa t to ambien ta le in funzione 
delle ipotesi di local izzazione. In par t i co­
lare, ciò è s ta to fatto a Cremona ed a 
Udine; in ques t 'u l t imo caso è s ta to addir i t ­
t u r a svi luppato u n s is tema esper to - u n 
p r o g r a m m a di calcolatore di a iu to alla de­
cisione - un ico nel suo genere in Italia pe r 
la scelta dei siti p iù idonei pe r tale at t i­
vità. 

L'ENEA h a inol t re svolto un ' in tensa at­
tività relativa alla messa in s icurezza di 
u n a serie di d iscar iche abusive o, c o m u n ­
que, n o n a n o r m a , in a lcune regioni ita­
liane, su r ichiesta delle competen t i a m m i ­
nis t raz ioni (Bracciano, Como, Sondr io , ec­
cetera) . In ques to ambi to , u n par t i co la re 
rilievo h a n n o assun to le azioni sulla disca­
r ica r o m a n a di Malagrot ta , u n a delle mag­
giori d 'Europa , pe r la qua le sono stati de­
finiti tu t t a u n a serie di in tervent i tecnici, 
successivamente adot ta t i dal gestore della 
discar ica stessa, che h a n n o consent i to n o n 
solo di migl iorare la s icurezza comples­
siva, dal p u n t o di vista ambienta le , dell ' in­
t e ro te r r i to r io circostante , m a anche di eli­
m i n a r e i disagi delle popolaz ioni circonvi­
cine. 

Più recen temente , con o r d i n a n z a del 
commissa r io di Governo pe r l ' emergenza 
rifiuti in Campania , all 'ENEA è s ta ta im­
posta, dal la fine dello scorso anno , la ge­
st ione t e m p o r a n e a di due discar iche cam­
p a n e requis i te dal commissa r io stesso, 
ubica te l 'una a P i anu ra (Napoli) e l 'al tra 
ad Eboli, in a t tesa che i competen t i ent i 
locali p rovvedano ad ist i tuire gli organi 
consort i l i di gestione delle d iscar iche 
stesse, come previsto dalla legislazione re ­
gionale in mate r i a . L'ENEA ha dovuto af­
f rontare in det te d iscar iche p rob lemi sia 
di n a t u r a tecnica, sia gestionale - pe ra l t ro 
n o n des idera t i - che h a n n o r a p p r e s e n t a t o 
pe r noi u n a sor ta di corso di app rend i ­
men to . 

Per q u a n t o r igua rda gli aspet t i tecnici, 
le soluzioni appl icate dalFENEA h a n n o 
pe rmesso di migl iorare notevolmente l 'im­
pa t to ambien ta le della discarica, sopra t ­
tu t to quel la di P ianura , che è la pr inci ­
pale . 
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Per quan to concerne gli aspet t i gestio­
nali, è s tata r i scont ra ta un ' anoma l i a nelle 
modal i tà di confer imento dei rifiuti da 
pa r t e dei comuni alle dit te t raspor ta t r ic i . 
Nella gran pa r t e dei casi si t ra t tava di 
« contra t t i verbali » a corpo (non a peso, 
come sarebbe lecito at tendersi) , con l 'im­
possibilità quindi di verificare se i rifiuti 
che confluivano a P ianura , u n a delle mag­
giori discariche d 'Europa, fossero stati 
prodot t i effettivamente solo nei comuni 
autor izzat i alla sua ut i l izzazione. In u n 
n u m e r o elevato di casi (ben 15 nel l 'arco di 
6-9 mesi) il gestore ENEA ha dovuto de­
nunc ia re al l 'autor i tà giudiziaria tentativi 
di occul tamento t ra i rifiuti solidi u r b a n i 
di rifiuti speciali, ospedal ier i o tossico-no­
civi, provenienti , p resumib i lmente , anche 
da s t ru t tu re ospedal iere pubbl iche . Questi 
episodi m o s t r a n o ch i a r amen te che, al di là 
del m e r o aspet to economico, è p rop r io la 
necessità di smal t i re c o m u n q u e i rifiuti 
che spinge i p rodu t to r i a r i co r re re a me­
todi non ortodossi; pe r tan to , la p resenza 
di discariche o di al tr i impiant i au tor izza t i 
a smal t i re tu t te le tipologie di rifiuto, è già 
di per sé u n o t t imo ant idoto all ' infiltra­
zione della cr iminal i tà organizzata . Il mes­
saggio che si p u ò t r a r r e è che, se non esi­
ste u n m o d o legale per smal t i re i rifiuti, è 
ben difficile - p u r t r o p p o - impedi re che 
esso avvenga illegalmente, da to che le ope­
razioni di smal t imento in u n m o d o o nel­
l'altro devono essere comunque effettuate. 

Per q u a n t o r iguarda i rifiuti radioatt ivi , 
le considerazioni p r i m a svolte in ma te r i a 
di smal t imento illegale, sono probabi l ­
men te in pa r t e vere anche per ques to t ipo 
di rifiuti. Considerate pe rò la n o n esi­
s tenza sul te r r i tor io nazionale di impiant i 
nuclear i in attività, nonché la possibilità di 
immagazz ina re in m o d o adeguato (a lmeno 
nel breve periodo) i residui presso gli im­
piant i che li h a n n o prodot t i , la s i tuazione 
a t tuale non presen ta aspett i di par t ico la re 
a l la rme. Si pone tuttavia l 'esigenza di defi­
n i re nel p ross imo t r iennio u n a strategia 
nazionale per il condiz ionamento , la ge­
stione e la collocazione definitiva dei r i ­
fiuti nuclear i e degli e lementi di combust i ­
bile irraggiati . 

La s i tuazione dei rifiuti radioat t ivi or i ­
ginati da attività ospedal iere , di d iagno­
stica medica o tecnologica, spesso effet­
tua te da piccoli l abora tor i o da piccole e 
medie industr ie , che h a n n o difficoltà ad 
effettuare lo smal t imen to nel r i spe t to di 
tu t te le p r o c e d u r e vigenti, r ichiede u n a 
par t i co la re a t tenz ione . È da t ene re sot to 
control lo il flusso di rifiuti or ig inato sia in 
condizioni normal i , sia in condizioni di 
fine vita delle a t t r ezza tu re o dei mater ia l i , 
sia in caso di dismissione forzata dell 'att i­
vità. Per esempio, il famoso incidente, b ra ­
siliano di Goiania è s tato provoca to da u n a 
clinica che poi è fallita; q u a n d o è s ta ta de­
moli ta la sorgente al cobalto è finita in di­
scarica ed ha provoca to i guai che cono­
sciamo. In quest i casi si de t e rminano , 
come è s ta to possibile r i levare anche da 
pa r t e dell 'ENEA, pericolose s i tuazioni di 
a b b a n d o n o incontrol la to , sulle qual i è poi 
necessar io effettuare azioni di r ecupe ro 
talvolta difficoltose. 

Per q u a n t o concerne il ruo lo dell 'E­
NEA, che opera nel se t tore a t t raverso la 
società pa r t ec ipa ta NUCLECO, l 'Ente ha 
eserci tato, nei limiti impost i dal la legisla­
zione in at to, un ' az ione di indir izzo nei r i­
guard i dei p rodu t to r i , p r o p o n e n d o regole 
di c o m p o r t a m e n t o e modal i t à operat ive 
tali da ga ran t i r e t r a s p a r e n z a ed efficacia 
nelle attività di confer imento e smalt i ­
men to . 

Anche pe r ques to t ipo di rifiuti è indi­
spensabi le p revedere u n sito oppor tuna ­
m e n t e do ta to di in f ras t ru t ture , che possa 
accogliere quelli che a t tua lmen te si t ro ­
vano allocati presso i diversi centr i dell 'E­
NEA, dell 'ENEL e di a l t r i organismi au to ­
r izzat i . Con par t i co la re r i fe r imento all 'E-
NEA, l 'esempio della Casaccia - p resso il 
cui cen t ro si t rovano a t t ua lmen te imma­
gazzinate , pe r la m a n c a n z a di u n sito ade­
guato, le quan t i t à di rifiuti ospedal ier i 
t ra t ta t i per iniziativa dello stesso Ente -
che è venuto incon t ro ad un 'es igenza so­
ciale s t r ingente sul p i ano naz ionale , me t t e 
in evidenza che sussis tono validi motivi 
pe r u n a s is temazione p iù idonea presso u n 
sito o p p o r t u n a m e n t e al locato e s t ru t tu­
ra to , che garant i sca u n a capaci tà di r ice­
zione commisura ta alle esigenze nazionali. 
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Al r iguardo, l 'ENEA ha già p rodo t to i 
r isultati degli s tudi condot t i a pa r t i r e dagli 
ann i set tanta, con l ' indicazione di u n a se­
rie di possibili siti nazionali , in par t ico la re 
appar tenen t i al deman io mil i tare; tuttavia, 
finora non è stato da to seguito alle diret­
tive dell 'ENEA. In u n recente convegno su 
questo tema, organizzato dall'ANPA, è 
stata t ra l 'altro evidenziata l ' inesistenza in 
Italia, a differenza di q u a n t o avviene in al­
tr i paesi europei , di u n organismo gestore 
prepos to per legge ad occupars i di u n così 
delicato problema, evi tando f r ammenta ­
zioni e dispersioni . 

Nel concludere, invito i commissar i a 
rivolgere richieste di ch iar iment i su que­
stioni più tecniche ai miei col laborator i . 

PRESIDENTE. Ringrazio il p res idente 
Cabibbo per la sua re lazione e do la pa­
rola ai colleghi che in t endano svolgere 
considerazioni o p o r r e quesiti . 

VITTORIO TARDITI. Ringrazio il p re ­
sidente dell 'ENEA, per la sua esaur iente 
relazione, che appor t a u n notevole contr i ­
bu to alle p rob lemat iche che la Commis­
sione si accinge ad affrontare. 

Desidero p o r r e sol tanto due quesiti su 
alcuni passaggi della sua re lazione. Il 
p r imo r iguarda la possibilità pe r gli enti 
(province e p robab i lmen te consorzi) di r i­
volgersi d i re t t amente all 'ENEA per la solu­
zione di p rob lemi locali, che pe ra l t ro avete 
già cont r ibui to a risolvere in diverse p ro ­
vince e regioni. In par t icolare , vorrei sa­
pere quali l imitazioni subisca questo t ipo 
di richiesta (cui sono interessat i gli organi­
smi comunal i e provinciali e i consorzi ad­
detti allo smal t imento dei rifiuti) e, nell 'e­
ventual i tà che essa sia accolta, qual i s iano 
le sue modal i tà di a t tuaz ione . 

La seconda d o m a n d a r iguarda il coin­
volgimento della c i t tad inanza di Cremona 
in u n a serie di iniziative assunte dall 'E-
NEA, che p robab i lmen te r igua rdano la 
raccolta differenziata dei rifiuti; in par t i ­
colare, vorrei sapere in che m o d o siate 
riusciti ad a t t i ra re l ' interesse della popola­
zione locale. 

VITTORIO EMILIANI. La mia do­
m a n d a è in pa r t e la stessa del collega Tar­
diti. Nella re lazione si c i tano a lcune a m ­
minis t raz ioni con le qual i avete già con­
cluso cont ra t t i pe r fornire un ' in fo rma­
zione cor re t ta ed anche pe r individuare 
siti idonei . Vorrei s ape rne di p iù e in pa r ­
t icolare a che p u n t o s iano ques te espe­
r ienze, da q u a n t o t e m p o s iano in a t to e 
qual i r isul tat i s t iano p roducendo , sia come 
effetto sul l 'opinione pubbl ica sia dal p u n t o 
di vista della cos t ruz ione di impian t i o 
della gestione e predisposiz ione di discari­
che control la te e cor re t te . 

NINO SOSPIRI. Vorrei rivolgere due 
d o m a n d e al p res iden te Cabibbo e agli al t r i 
nos t r i cortesi e illustri ospiti . 

La p r i m a d o m a n d a r igua rda i rifiuti 
solidi u rban i . Po t rebbe a p p a r i r e sol tanto e 
p u r a m e n t e tecnica e qu ind i n o n perfet ta­
m e n t e ca lzante con il fine pe r il quale è 
s ta ta isti tuita la nos t ra Commissione; però , 
n o n è così e ce rcherò di spiegarlo. 

Ritengo che la scelta - pe rché di u n a 
scelta si è t r a t t a to - dello sma l t imen to in 
discarica della quas i total i tà dei rifiuti so­
lidi u r b a n i prodot t i , ol tre a r eca re il mag­
gior d a n n o al l 'ambiente , abbia anche favo­
r i to le infi l trazioni delle organizzazioni 
criminali , pe r u n a serie infinita di motivi, 
anche relativi ai control l i sui t r a spor t i e 
sullo stesso smal t imento . 

Per q u a n t o mi r iguarda , immagino -
m a lo dico solo en passant — u n s is tema di 
t ipo misto: raccol ta differenziata (che pe rò 
s app iamo non aver da to g rand i risultati) , 
t e rmodis t ruz ione , cioè incener imen to 
(ch iamiamo le cose con il loro nome) , e r i­
ciclaggio. Sono convinto che se si seguisse 
ques to percorso , in discarica f inirebbe 
mol to poco, forse il 10-15 pe r cento dei 
rifiuti. 

Conosco o c redo di conoscere la po­
sizione dell 'ENEA in re lazione alla ter­
modis t ruz ione (che pe ra l t ro mi s e m b r a sia 
s ta ta qui r ibadi ta dal p res idente Cabibbo). 
C'è pe rò u n immagina r io collettivo il quale 
r i t iene che la t e rmodi s t ruz ione sia cosa 
diabolica; allora, ques to è il pun to . Pre­
sidente Cabibbo, l 'ul t ima generaz ione dei 
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t e rmodis t ru t to r i si può cons idera re s icura 
e pe rché ? 

Collego a questa d o m a n d a u n a seconda 
più calzante con i fini ist i tuzionali della 
nos t ra Commissione. Secondo lei, se ope­
rass imo la scelta della t e rmodis t ruz ione 
r i d u r r e m m o oppure no le possibilità di in­
filtrazione della cr iminal i tà organizza ta 
nel ciclo dei rifiuti ? 

La te rza d o m a n d a r iguarda invece i r i ­
fiuti radioatt ivi . Lei ha det to che l'ENEA 
opera nel set tore con la NUCLECO, della 
quale, se non r icordo male, si è già pa r l a to 
in u n a precedente occasione. Qua lcuno ha 
affermato che la NUCLECO avrebbe po­
tu to svolgere u n compi to n o n irr i levante 
nello smal t imento dei rifiuti radioat t ivi e a 
costi di mol to inferiori a quelli medi di 
merca to . Però, si è aggiunto che invece, in­
spiegabilmente - non ho u n p a r e r e al r i­
guardo e per ques to le pongo la d o m a n d a 
- , la NUCLECO ver rebbe sottouti l izzata, 
cioè non opere rebbe e sp r imendo tu t te le 
sue potenzial i tà . Le chiedo se tu t to ciò sia 
vero e, nel caso in cui lo fosse, vorrei an­
che conoscerne il motivo. 

FRANCO GERARDINI. Dalla re laz ione 
del pres idente dell 'ENEA sono giunte al­
cune conferme per q u a n t o r iguarda l 'im­
postazione di u n a nuova legislazione per il 
set tore dei rifiuti nel nos t ro paese . Recen­
temente , abb i amo ascoltato i r app resen ­
tant i dell 'ENEA anche nel corso di un ' au ­
dizione presso la Commissione ambien te . 
Sino adesso abb i amo cerca to di cogliere 
u n a serie di consigli che l 'ENEA aveva for­
mula to a quella stessa Commissione e che 
mi s embra siano stati recepit i nella p r i m a 
bozza di legge-quadro. 

Vi è sos tanzia lmente la conferma che 
u n a n o r m a volta ad i n t r o d u r r e con chia­
rezza la definizione di u n ambi to ot t imale 
per quel che concerne il servizio di smalt i ­
men to dei rifiuti (in m o d o par t icolare , 
quello provinciale, per q u a n t o r iguarda i 
rifiuti solidi urbani) , possa cost i tuire u n 
e lemento positivo per d iminu i re i feno­
meni di movimentazione, cioè quei traffici 
(spesso e volentieri illeciti) che h a n n o ca­
ra t te r izza to la crescita della malavi ta or­
ganizzata in ques to specifico set tore. Mi 

s e m b r a p u r e con tenu ta nella p r i m a bozza 
di legge-quadro tu t t a un ' a l t r a serie di indi­
cazioni e di auspici che veniva i l lustrata 
nella re laz ione del p res iden te Cabibbo. 
Questo ci conforta, pe rché pens i amo che si 
stia facendo u n lavoro necessar io e che co­
m u n q u e si ce rcherà di migl iorare con u n a 
p ross ima audiz ione che t e r r e m o p r o p r i o 
sul testo elaborato dal Comitato ristretto. 

Innanz i tu t to , c redo che il tes to che si 
sta e l abo rando r appresen t i u n a r isposta 
ad alcuni auspici del p res idente Cabibbo, 
in par t i co la re quel lo di u n r acco rdo fun­
zionale t r a u n a serie di istituti e di organi­
smi che o p e r a n o nel set tore ed il legisla­
tore . Almeno in ques to s t iamo ce rcando di 
c amb ia r e pagina, di i n t r o d u r r e u n a sor ta 
di svolta r i spet to ad u n andazzo negativo 
che si e ra avuto in passa to . Certo, ci sa reb­
be r o molt i aspet t i da approfondi re , sopra t ­
tu t to pe r q u a n t o r igua rda la p rob lemat ica 
del l ' impiant is t ica. Se, da u n a par te , è ne­
cessario che lo Sta to n o n sia t r o p p o « im­
piccione » nello specificare tu t ta u n a serie 
di aspett i , dal l 'a l t ra , r i tengo debba da re 
g ius tamente degli indirizzi , che in p r i m o 
luogo a t t engano a due p rob lemi sostan­
ziali, quel lo della r iduz ione a m o n t e della 
p roduz ione dei rifiuti e quello della r idu­
zione della loro pericolosi tà (sono quest i i 
due aspet t i fondamenta l i ) . 

È ch ia ro che le soluzioni tecnologiche, 
secondo me, n o n devono essere i m p r o n ­
ta te ad u n a logica monocu l tu ra l e . Sa rebbe 
sbagliato passa re dal l ' impianto , o rma i dif­
fusissimo, della discarica semplice alla 
scelta monocu l tu ra l e e definitiva degli im­
piant i che vengono ch iamat i di incener i ­
m e n t o o t e rmodi s t ru t to r i . Li definirei 
p iu t tos to te rmovalor izza tor i : c e r ch i amo di 
recepi re a lcune quest ioni che in positivo 
al tr i paesi h a n n o già in t rodo t to nella ter­
minologia (la F ranc ia n o n pa r l a più di re ­
cupero , m a di valorisation del rifiuto). Per 
cui n o n par le re i di t e rmodis t ruz ione , m a 
di te rmovalor izzaz ione , cioè del r e cupe ro 
energet ico da quest i impiant i . 

Nel m o m e n t o in cui si r iuscisse a por ­
t a r e avant i u n a politica tu t t a tesa alla r i ­
duz ione a m o n t e dei rifiuti, con l 'organiz­
zazione della raccol ta differenziata, con 
un ' az ione decisa verso il riciclaggio ed il 
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riutilizzo, pa radossa lmen te credo che non 
ci sarebbe bisogno alla fine di incener i tor i . 
Teor icamente , r i m p i a n t o res iduale diven­
terebbe la discarica, come è giusto che sia: 
la discarica diventerebbe l 'ul t ima fase 
della gestione - uso ques to t e rmine per 
includere tut te le fasi - dei rifiuti. Ma su 
questi aspett i avremo m o d o di soffermarci 
in una pross ima audiz ione presso la Com­
missione ambien te . 

Credo che il ruolo di ques ta Commis­
sione sia quello di approfondi re quegli 
aspett i che poi h a n n o favorito l ' inseri­
men to della malavi ta organizzata nel set­
tore. 

Intanto, concordo sul fatto che laddove 
il pubblico ha funzionato la malavi ta diffi­
ci lmente è r iusci ta a pene t r a re . Laddove si 
sono real izzati gli impiant i , si sono costi­
tuiti i consorzi obbligatori t r a i comuni , 
cioè laddove lo Sta to si è d imos t ra to p r e ­
sente, non abb i amo avuto l ' infiltrazione 
della malavi ta organizzata o meglio que­
st 'ul t ima ha avuto c o m u n q u e la vita d u r a 
per potersi impor re . 

Detto questo, des idero p o r r e u n paio di 
domande . L'ENEA è stato ch iamato - an­
che se, come lei ha detto, n o n l 'ha fatto 
con par t ico lare en tus iasmo - a gestire la 
fase del l 'emergenza in Campania . Allora, 
chiedo se, secondo voi, la gestione di quest i 
impiant i abbia po tu to colpire le attività il­
lecite a l l ' in terno di ques ta regione. Vorrei 
sapere se tali attività s iano state r id imen­
sionate o se invece s iano r imas te intat te , se 
cioè si sia o t tenuto u n processo di m o r a ­
l izzazione in questa regione a t t raverso il 
vostro ruolo attivo nella gestione delle di­
scariche di P ianura e di Eboli, che se n o n 
sbaglio sono state confiscate dal commis­
sario. 

Inoltre, come si è r a p p o r t a t a la vostra 
gestione con le ditte pr ivate e con gli enti 
pubblici che intervengono nelle attività del 
ciclo dei rifiuti in questa regione ? Che 
t ipo di re lazione c'è s ta ta ? È s tato u n r a p ­
por to l impido, t r asparen te , basa to sui con­
trolli (anche se mi s embra di aver capi to 
che il fenomeno per cui il rifiuto veniva 
smalt i to a corpo e n o n a peso r ende diffi­
cili anche i controlli) ? Avete avuto p ro ­
blemi con questa gestione ? Si sono verifi­

cati att i estorsivi, telefonate a n o n i m e ? 
Sono state rivolte ch ia re minacce ? 

Sa rebbe utile, al fine di offrire u n mi­
n i m o indir izzo r i spet to alle quest ioni di 
t ipo tecnologico di cui a b b i a m o det to po­
c'anzi, avere u n a r isposta ch ia ra alla se­
guente d o m a n d a : il passaggio dalla tecno­
logia semplice ad u n a p iù complessa a iute­
rebbe di fatto a creare , come accennava il 
collega Sospiri, u n a sor ta di co rdone sani­
ta r io i n to rno alla p re senza della malavi ta 
organizza ta ? A ques to pun to , comincio ad 
usa re paro le u n po ' pesant i , a p a r l a r e di 
collusione, con r i fe r imento ad u n a sor ta di 
s tagnazione dell 'attività del Minis tero del­
l ' ambiente anche r ispet to alla p ropos ta di 
legge-quadro, essendo s e m p r e p r o n t o a r i­
d imens iona re ques ta crit ica nel m o m e n t o 
in cui i responsabi l i del Dicastero comin­
ciassero a venire in Commissione. La m a ­
lavita organizza ta segue il concet to del bu­
siness, pe r cui vale la regola in base alla 
qua le m e n o si investe più si guadagna . Poi­
ché l ' innovazione tecnologica c o m p o r t a 
maggiori investimenti , lo spos t amen to su 
un ' impiant i s t ica più complessa p u ò r a p ­
p re sen t a r e u n a r isposta positiva alla r idu­
zione di quest i fenomeni illeciti. 

GIUSEPPE SCOTTO DI LUZIO. R inun­
cio al mio intervento, r i t rovandomi nei 
quesit i posti dal l 'onorevole Sospiri e dagli 
al t r i colleghi sulla resa e sulla s icurezza 
degli impian t i di t e rmodis t ruz ione . 

Vorrei soffermarmi maggiormente sulle 
acc lara te infil trazioni camorr i s t i che r i­
spet to alle discar iche. Piccoli impian t i alle 
d i re t te d ipendenze degli enti locali, in cui 
venisse impiegato persona le pubblico, po­
t r e b b e r o p robab i lmen te r i d u r r e se n o n eli­
m i n a r e u n a serie di possibili tà di control lo 
malavi toso. 

GIACOMO DE ANGELIS. Il p res idente 
dell 'ENEA par l a nella sua no ta dell 'espe­
r ienza in Campania ; c redo che ques ta 
regione - m e ne sto convincendo sempre 
più - pa r adossa lmen te costi tuisca u n a 
sor ta di l abora to r io (in t e rmin i negativi) 
r i spet to a q u a n t o sta succedendo, alla 
capaci tà di smal t i re i rifiuti, alla loro 
differenziazione, al p r o b l e m a degli im-
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pianti , al r appo r to con la malavi ta or­
ganizzata. 

Vorrei capire qualcosa di p iù in mer i to 
alle due esperienze di P i anu ra e di Eboli, 
sopra t tu t to sul s is tema che viene uti l izzato 
dalla malavita. Non credo si t ra t t i di pic­
coli del inquent i che r i co r rono alla sem­
plice minaccia telefonica; s iamo in p re ­
senza di u n sistema organizzato, grazie al 
quale, per esempio, vengono uti l izzate di­
scariche autor izza te . Il p rob l ema reale r i­
guarda la capaci tà di control lo sulle dit te 
di t raspor to ; q u a n d o infatti e n t r a n o in 
quelle discariche e r iescono a far passa re i 
rifiuti speciali per urbani , lì nasce 1' « in­
ghippo ». 

Vorrei d u n q u e sapere se l 'ENEA sia 
riuscito a t r a r r e da quel l 'esper ienza qual ­
che elemento utile nel nos t ro lavoro. 

La seconda quest ione r iguarda ancora 
la Campania . Come è noto, esiste u n fanto­
mat ico p iano per i rifiuti che n o n si sa se 
sia ben fatto, se sia s ta to approvato : è u n a 
vicenda a l lucinante ! Non a caso è s ta to 
nomina to un commissar io s t r ao rd ina r io 
(pr ima era Improta , ora, dopo le dimis­
sioni di quest 'u l t imo, Catelani). Occorre af­
frontare il p rob lema di un ' invers ione di 
t endenza r ispet to a questo p iano . 

Non si pone la quest ione degli impiant i 
- mi rivolgo al mio pres idente - visto che 
sono tut t i fermi (non ci sono finanzia­
ment i e i pochi previsti non si sa che fine 
abb iano fatto). Da diversi ann i u n a pa r t e 
del l ' impianto di incener imento di San ta 
Maria Capua Vetere non viene completa to , 
non si capisce per quale motivo; si sa solo 
che è in corso un ' indagine della magis t ra­
tu ra su una di t ta appal ta t r ice , per cui esi­
s tono prob lemi di n a t u r a giudiziaria. 

In tu t ta la provincia di Caser ta - che 
conta u n milione di abi tant i — non ci sono 
impiant i . Negli ul t imi set to-ot to mesi ab­
b iamo assistito ad u n litigio con t inuo t ra 
enti locali, province e regioni (con Impro ta 
e quindi Catelani) sul l ' individuazione dei 
siti delle discariche - a t tenz ione - , non 
più degli impiant i . 

Vorrei sapere che ruolo abbia svolto 
l'ENEA in ques ta vicenda, visto che in 
molte r iunioni è s tato ch iamato in causa. 
Dico ques to pe rché ogni qualvolta par tec i ­

pavamo ad u n incon t ro in p re fe t tu ra a Na­
poli, c 'era s e m p r e chi in n o m e di al t r i 
espert i sosteneva che i siti individuat i n o n 
r i spondevano ai cr ismi della legalità e n o n 
offrivano garanz ie r ispet to a l l ' impat to am­
bientale . Di conseguenza, nella regione ed 
in par t ico la re nelle province di Caserta, 
Sa le rno e Avellino n o n esis tono più disca­
r iche. Quelle p r eceden temen te esistenti 
sono chiuse pe rché complete, men t r e ,pe r 
Napoli e Caserta, Catelani ha deciso che 
ogni c o m u n e dovrà farsi la sua discarica. 
In provincia di Caserta, quindi , ve ne sa­
r a n n o 104, m e n t r e tut t i i f inanziament i r i­
gua rdan t i la cos t ruz ione degli impian t i 
sono fermi. 

Mi chiedo al lora: che ruolo avete avuto 
nel l ' individuazione dei siti, visto che al tr i 
esperti , che si r i tengono tali al pa r i di voi, 
h a n n o d imos t ra to con u n migliaio di car te , 
di g iu rament i di fedeltà allo Stato, che 
quei siti e r a n o sbagliati ? Come poss iamo 
uscire fuori da ques ta s i tuazione ? Il p r o ­
b lema si p re sen te rà for temente nei p ros ­
simi giorni; nella mia zona è già scoppia ta 
u n a gue r ra su ques te vicende, pe rché ogni 
c o m u n e dovrà t rovare u n buco dove met­
tere i rifiuti, senza a lcuna n o r m a di garan­
zia. 

A ciò si collega l ' intreccio con la ca­
m o r r a perché , nel m o m e n t o in cui lo S ta to 
è incapace di da re risposte, dit te di t r a ­
spor to di rifiuti c o m p r a n o delle cave - è 
già successo nel case r t ano — e sono p ron t e 
ad uti l izzarle; si dice che s iano già r iuscite 
ad o t tenere l ' au tor izzazione regionale. Oc­
cor re qu ind i vagliare, per q u a n t o r iguarda 
la regione Campania , la responsabi l i tà dei 
funzionar i degli enti locali e di chi deve 
svolgere u n a funzione di control lo . 

PRESIDENTE. Devo r ingraz ia re i colle­
ghi, i qual i h a n n o pos to quas i tu t te le do­
m a n d e che avrei voluto rivolgere, soprat ­
tu t to in o rd ine al l 'esper ienza dell 'ENEA 
nella gestione, o rd ina ta dal prefetto, degli 
impiant i di P i anura e di Eboli. Ringrazio 
anche il p res idente Cabibbo pe r aver r i­
sposto an t i c ipa tamen te ad a lcuni quesit i 
sugli ostacoli che si f rappongono ad u n o 
smal t imen to dei rifiuti che abbia le carat ­
ter is t iche dell'efficacia e della legalità. 
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Restano da formulare a lcune brevi do­
m a n d e che a t tengono al l 'ul t ima pa r t e della 
nota esposta dal pres idente . I rifiuti ra ­
dioattivi sono mol to in auge in queste set­
t imane, visto che l'ANPA ha organizzato il 
seminar io su questo a rgomento e pochi 
giorni fa il Servizio cent ra le operat ivo di 
pubblica sicurezza, sotto l'egida del Mini­
stero degli interni , ha t enu to u n workshop 
di t re giorni sullo stesso t ema . 

Il pres idente Cabibbo accennava alle 
par tecipazioni dell 'ENEA nella NUCLECO 
per quello che r iguarda la gestione di tali 
rifiuti (penso alle attività ospedaliere, di 
laboratorio, industrial i , n o n del ciclo del 
combustibi le nucleare) . Esiste ancora in 
ENEA u n servizio integrato per la gestione 
di questi rifiuti che, secondo la mia opi­
nione, soffre u n a qua lche depress ione in 
concomi tanza di u n p rob lema oggettivo, 
reale, r igua rdan te il luogo dove met t e re 
questo mater ia le (vi accennava preceden­
temente nella sua re lazione il p res idente 
Cabibbo). Credo che la Casaccia abbia 
questo t ipo di difficoltà; non vorrei che 
l 'impossibilità di t rovare siti adeguati , an­
che dal pun to di vista volumetr ico, scorag­
giasse l'ENEA dal p romuovere un 'az ione 
impor t an te quale quella svolta dal servizio 
integrato. 

Un'ul ter iore d o m a n d a r iguarda u n p ro ­
getto EURATOM, nel quale è s tato coin­
volto l 'Ente, avente per oggetto i pene t ra -
tori a mare , per verificare la possibilità di 
smal t i re in acque profonde e nel t e r r eno 
sot tostante i rifiuti radioatt ivi . Se non ri­
cordo male, l 'ENEA è s tato coinvolto per 
gli aspett i di monitoraggio e di r i levamento 
di questi pene t ra tor i , m a in ogni caso vor­
rei avere maggiori informazioni sulle m o ­
dalità con cui si è svolta la sper imenta­
zione e sul l ' impat to ambienta le . 

Per quan to at t iene al cen t ro della Tri-
saia, si è r ecen temente verificato un inci­
dente di fessurazione di u n serbatoio, che, 
per q u a n t o è a mia conoscenza, non ha 
prodot to effetti di con taminaz ione all 'e­
s terno. Mi r isulta invece che in passa to si 
siano verificate con taminaz ion i nel sito 
della Trisaia. Vorrei d u n q u e avere assicu­
razioni circa il s u p e r a m e n t o di u n a fase 
che, per mia memor i a passata , ha configu­

ra to , se p u r e in m o d o l imitato, episodi di 
con taminaz ione al l 'es terno. 

L' incidente cui facevo r i fe r imento ha 
offerto l 'occasione, a t t raverso azioni della 
magis t ra tura , per me t t e r e in luce u n 
aspet to, r ispet to al quale vorre i avere con­
ferme o sment i te : la Trisaia è s ta ta impro ­
p r i a m e n t e usa ta pe r il confer imento di r i­
fiuti radioat t ivi di bassa attività da pa r t e 
di opera to r i es terni privi di au tor izza­
zione. 

Infine, r i tengo o p p o r t u n o affrontare 
u n a ques t ione che n o n è collegata a quella 
dei rifiuti radioatt ivi , m a ha u n a sua im­
por tanza , come ha sot tol ineato il collega 
Tardi t i . 

Vista la s i tuazione d r a m m a t i c a di al­
cune regioni, come la Campania , che è 
s ta ta r a p p r e s e n t a t a con g rande evidenza 
da numeros i colleghi, mi chiedo se l 'ENEA 
ri tenga di po te r svolgere, come è accadu to 
in al tr i set tori - penso a quel lo energetico, 
anche se il suo in tervento è s ta to più limi­
ta to di q u a n t o avrei auspica to - , u n ruo lo 
di interfaccia con le ist i tuzioni locali, in 
g rado di sopper i re al basso livello tecnico 
degli uffici amminis t ra t iv i prepos t i al set­
to re rifiuti. Mi d o m a n d o se l 'ENEA di­
sponga delle r isorse e delle capaci tà pe r 
affrontare ques to t ipo di p r o b l e m a e so­
p ra t t u t t o se possa svolgere quel ruo lo di 
interfaccia per a iu ta re le ammin i s t r az ion i 
pubbl iche nella difficile e complessa ge­
st ione dello smal t imen to dei rifiuti. La si­
tuaz ione a t tua le pe ra l t ro è ad u n livello 
patologico, al p u n t o che, quas i di impeto, 
a b b i a m o deciso la cost i tuzione della Com­
missione. 

In formo i colleghi che gli uffici provve­
d e r a n n o a comunicarc i in t e m p o ragione­
vole l 'inizio delle votazioni in Assemblea 
pe r l 'elezione di giudici cost i tuzionali . 

Invito i nos t r i ospiti a r i spondere suc­
c in t amen te a tu t te le quest ioni poste, m e n ­
t re per quelle più complesse che r ichie­
dono u n u l ter iore app ro fond imen to pos­
sono far perveni re alla Commiss ione m e ­
mor ie ed aggiornament i . 

GIUSEPPE SCOTTO DI LUZIO. Ritengo 
e s t r e m a m e n t e impor tan te , in vista dell 'au­
dizione che si svolgerà presso la p re fe t tu ra 
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di Napoli, po r r e la ques t ione della disca­
rica di Pianura , oggetto di quot id iane ma­
nifestazioni. Ormai le d is tanze t r a la di­
scarica e le abitazioni c i rcostant i sono ine­
sistenti; assist iamo al pal leggiamento delle 
responsabil i tà, senza che nel f ra t tempo sia 
s tato adot ta to , come ha r i corda to l 'onore­
vole De Angelis, u n preciso p iano pe r le di­
scariche in Campania . 

Vorrei conoscere qual i s iano le ul te­
r iori e oggettive capaci tà di confer imento 
della discarica di P ianura , pe rché le popo­
lazioni napole tane , in par t ico la re quelle 
delle zone flegree, a t t endono u n a ch ia ra 
risposta. 

NICOLA CABIBBO, Presidente dell'E­
NEA. Sono state poste n u m e r o s e domande , 
alle quali ce rcherò di fornire pun tua l e 
r isposta. 

Relat ivamente ai rifiuti radioatt ivi , 
sono stati evidenziati due aspett i : il p r i m o 
r iguarda il servizio per lo smal t imento dei 
rifiuti ospedalieri ed assimilabili . Il vero 
p rob lema è quello di individuare u n sito 
a t t rezza to per il loro r icevimento, che do­
vrà essere affidato in gestione, sulla base 
di un 'apposi ta convenzione, ad u n opera ­
tore il quale dovrà garan t i re il control lo 
del mater ia le conferito; a t tua lmente , tale 
sito non è stato individuato. La NUCLECO 
provvede allo stoccaggio dei rifiuti che le 
vengono conferiti presso u n sito che consi­
dero impropr io ; infatti, la Casaccia si avvia 
a diventare sempre più u n labora tor io 
aper to , che vogliamo denuc lea r izzare in 
modo da render lo f requentabi le dalla co­
muni t à scientifica. 

I rifiuti in oggetto, u n a volta t ra t ta t i , 
non sono e s t r emamen te pericolosi, m a è 
evidente che la n o r m a l e cautela suggerisce 
di ut i l izzare u n apposi to sito do ta to di de­
t e rmina te carat ter is t iche; n o n sono in 
grado, pera l t ro , di sapere dove altr i sog­
getti conferiscono questo genere di rifiuti. 

Sulla quest ione della regione Campan ia 
r i sponderà il d i re t tore generale Pistella, 
che più di me si è occupato di tali p r o ­
blemi. 

Relat ivamente al l ' incidente in Trisaia, 
mi r isul ta che i cosiddett i rifiuti l iquidi a 
bassa attività s iano custodit i in u n sis tema 

di con ten imen to a più stadi; infatti, essi 
sono conservat i in conteni tor i in acciaio 
inossidabile, dota t i di u n a serie di u l ter ior i 
difese. Se, pe r esempio, il conten i tore do­
vesse cedere, al di sotto della sua base è 
s ta ta rea l izzata u n a vasca in cemen to ar­
m a t o p ro te t t a da u n a l t ro s t ra to di acciaio 
inossidabile, che serve a raccogliere la fuo­
r iusci ta del l iquido. Effett ivamente, in u n o 
di quest i conteni tor i si è verificata u n a fes­
suraz ione ed il l iquido è s ta to t rasfer i to 
nel l 'apposi to recipiente . Per tan to , il si­
s tema del r a d d o p p i o è u n u l te r iore ele­
m e n t o di s icurezza del l ' impianto, poiché 
pe r ogni conten i tore p ieno ve n 'è u n a l t ro 
vuoto in cui il l iquido p u ò essere t rasfer i to 
in caso di incidente . 

Tut te ques te garanz ie p e r m e t t o n o di 
g u a r d a r e con u n a cer ta sereni tà al futuro; 
inoltre, l 'ENEA ha avviato lo s tudio e la 
spe r imen taz ione di u n a p r i m a operaz ione 
di solidificazione dei l iquidi a bassa at t i ­
vità. I responsabi l i del servizio mi confer­
m a n o che sono in at to, con buon i r isultat i , 
i p r imi tentativi di solidificazione della 
p a r t e ad al ta attività ( r appresen ta t a da 
u n a quan t i t à minore) , che deve essere 
messa in s icurezza. In sostanza, quest 'u l ­
t ima operaz ione consiste nella t ras forma­
zione del rifiuto da l iquido a solido ed il 
p rodo t to dovrebbe essere conferi to in u n 
immagina r io sito finale. 

L ' incidente n o n ha avuto nessuna con­
seguenza es te rna a l l ' impianto, dota to - r i­
pe to - di due conteni tor i e del t ombino di 
col legamento. 

PRESIDENTE. Q u a n d o ho fatto riferi­
m e n t o ad episodi di con taminaz ione 
es te rna mi riferivo a voci r igua rdan t i inci­
dent i accadut i in passa to . 

NICOLA CABIBBO, Presidente dell'E­
NEA. Per conseguenze « es te rne » non si 
in tende es te rne al l abora tor io ; quindi , r i­
peto, n o n vi è s ta ta a lcuna con taminaz ione 
es te rna . 

È in corso di r i soluzione la ques t ione 
sulla condot ta a m a r e ; il nos t ro l abora to ­
r io infatti h a la responsabi l i tà di u n a di 
esse, che viene ut i l izzata pe r il ve r samen to 
di l iquidi sos tanz ia lmente n o n radioat t ivi 
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o comunque con t racce inferiori a cert i li­
miti fissati per legge. 

L 'operazione non r iguarda sol tanto la 
Trisaia, m a anche Saluggia, dove le q u a n ­
tità di liquidi sono più imponent i ; si t r a t t a 
di un 'operaz ione mol to costosa e r i te­
n iamo che per comple ta re la messa in si­
curezza dei mater ia l i in quest ione necessi­
t ino più di 90 mil iardi nel corso dei p ros­
simi t re anni . Il costo del l 'operazione r a p ­
presenta u n grave problema, viste le con­
dizioni del bi lancio del l 'Ente e p u r tut tavia 
deve essere real izzata . Su ques ta temat ica 
abb iamo predisposto u n a nota, che e ra 
stata reda t ta per il Ministero dell ' indu­
stria, che consegnerò alla Commissione. 

PRESIDENTE. Vorrei qua lche informa­
zione - po t re te confe rmare o sment i re la 
mia affermazione - su rifiuti radioatt ivi di 
bassa attività conferiti da l abora tor i 
esterni privi di au tor izzaz ione . 

NICOLA CABIBBO, Presidente dell'E­
NEA. Vi è stato sol tanto il famoso caso dei 
parafulmini; venne e m a n a t o u n decre to 
che vietava il loro uso se dotat i di u n a 
pun t a radioatt iva, che pera l t ro serviva ad 
ele t t r izzare l 'aria. Di conseguenza, essi fu­
rono smonta t i in tu t ta Italia e conferiti in 
u n sito; non si t ra t tava di oggetti par t ico­
la rmente pericolosi, m a essendo radioa t ­
tivi dovevano essere custodit i fuori dalla 
por ta ta del pubbl ico. Questo è l 'unico 
esempio di appor to di mater ia le radioa t ­
tivo dal l 'es terno alla Trisaia. Credo addi­
r i t tu ra che siano state p resen ta te denunce 
e successivamente e m a n a t e sentenze che 
h a n n o r iconosciuto la legittimità della sud­
detta operazione, che n o n è s ta ta voluta 
dall 'ENEA, m a dalla necessità di collocare 
quel mater ia le; comunque , la quan t i t à di 
radioat t ivi tà è mol to modes ta . 

Gli onorevoli Tardi t i ed Emil iani h a n n o 
posto il p rob lema dei r appor t i t r a l 'ENEA 
e le amminis t raz ion i pubbl iche . L'Ente 
non ha un compito ist i tuzionale, come 
l'ANPA, di control lo ed ispezione; il nos t ro 
Ente ha come scopo lo sviluppo della ri­
cerca anche in c a m p o ambien ta le e p u ò ri­
cevere pa r t e dei suoi f inanziament i sulla 
base di servizi resi a l l 'es terno a t t raverso la 

conclusione di cont ra t t i . È in ques to spi­
r i to che l 'ENEA si è attivata, o r m a i da 
qua lche anno , pe r indiv iduare p r o p r i 
clienti. Poiché s iamo presen t i sul merca to , 
ce rch iamo di ope ra r e al meglio; s a r e m m o 
mol to favorevoli ad e spande re quest 'a t t i ­
vità e ci s t iamo a t t ivando p r o p r i o in que­
sto senso. Ricordo che l 'ul t imo consiglio di 
ammin i s t r az ione ha deciso di is t i tuire 
un 'un i t à che si occupa di marketing della 
r icerca ed u n o dei suoi compit i è quel lo di 
a ssecondare l 'attività del d ipa r t imen to a m ­
biente e di p r o c u r a r e cont ra t t i . S iamo 
quindi content iss imi di e spande re ques ta 
nos t r a attività, m a ovviamente ci t rove­
r e m m o in grave difficoltà se d o m a n i tu t te 
le province i tal iane ci chiedessero servizi 
di ques to t ipo. C o m u n q u e se i con t ra t t i si 
i n c r e m e n t e r a n n o amp l i e r emo le nos t re ca­
paci tà . 

In mer i to al l 'esper ienza rea l izza ta a 
Cremona, r i sponde rà più de t tag l ia tamente 
il d i re t to re generale Pistella. 

Per q u a n t o r igua rda gli effetti della ter­
modis t ruz ione sul p iano ambienta le , se 
essa sostituisce al tr i t ipi di p roduz ione di 
energia elet tr ica di t ipo te rmoele t t r ico il 
bi lancio è positivo, pe rché u n a cent ra le di 
t e rmodi s t ruz ione p resen ta p rob lemi n o n 
peggiori di quelli di u n a cent ra le t e rmoe ­
lettrica, con il vantaggio che n o n si b ru ­
c iano combust ibi l i fossili; in ques to modo , 
quindi , n o n si cont r ibuisce ad a u m e n t a r e 
il tasso di an id r ide ca rbonica e si ot t iene il 
vantaggio di e l iminare i rifiuti. 

È necessar io lavorare bene e nel corso 
degli ann i la tecnologia è mol to migl iorata . 
In Francia , pe r esempio, la combus t ione 
avviene in ques to m o d o pe r il 70 pe r cento 
e poiché i francesi in genere lavorano bene 
ci poss iamo fidare, m a la s i tuazione è ana ­
loga in Svezia, Dan imarca ed al tr i paesi . In 
quest i paesi civilissimi le tecnologie in 
ques t ione sono cons idera te soddisfacenti . 

Mi è s ta to chiesto se l ' innovazione tec­
nologica possa d iminu i re l ' intervento della 
cr iminal i tà organizzata ; r i tengo che di essa 
d e b b a n o occupars i le g rand i industr ie , an­
che in ternazional i , che p o t r e b b e r o provve­
dere alla cos t ruz ione ed alla gestione degli 
impiant i . Quindi, vedrei con maggior fa­
vore ques ta soluzione r i spet to all 'affida-
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mento ai poveri comuni , che magar i non 
sanno bene come provvedere . Sa rebbe 
preferibile u n r a p p o r t o di convenzione 
con privati, che uti l izzino le migliori tec­
nologie, sulla base di metodi di scelta che 
si possono stabilire, per lo svolgimento di 
questo servizio. 

Tra l 'altro, u n a delle cose che abb i amo 
impara to a P ianura è che quest 'at t ivi tà 
r ende molt issimo: circa u n mi l ia rdo e 
mezzo al mese (ma l'ENEA n o n si è a r r ic ­
chito, anzi si sta impoverendo, pe rché n o n 
ci pagano il personale) . Dato che si t r a t t a 
di un'at t ività mol to redditizia, il p rob l ema 
non è r appresen ta to dai f inanziament i , 
perché se si offrisse la possibilità di st ipu­
lare u n cont ra t to per cos t ru i re u n t e r m o ­
dis t rut tore di rifiuti a Caserta o nei din­
torni, la FIAT, il g ruppo ENI, l'ANSALDO 
ed al t re grandi imprese fa rebbero a gara 
per real izzar lo a spese loro. Il vantaggio è 
notevole, pe rché si può vendere l 'energia 
elettrica r icavata e i n c a m e r a r e i paga­
ment i . 

Giustamente , l 'onorevole De Angelis 
sottolineava che mol ta pa r t e dell'illegale 
proviene dal set tore del t r a spor to , n o n 
solo dalle discariche. Nel n o r m a l e t ra ­
spor to del l ' immondizia u rbana , si incanala 
anche quello dei rifiuti ospedalier i o di al­
t ro t ipo. Quindi, è ve ramente essenziale u n 
controllo su cosa arriva, pe rché a l t r iment i 
po t rebbe esserci u n a connivenza: è ch ia ro 
che se il gestore della discarica chiude u n 
occhio, passano molte cose. Cerch iamo di 
eseguire controll i il più possibile rigorosi e 
spesso r i scon t r iamo il tentat ivo di conse­
gnare alla discarica prodot t i illegali. 

Cederei o ra la paro la al dot tor Pi-
stella. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, pres idente 
Cabibbo. Mantengo le mie profonde per­
plessità, sia dal p u n t o di vista del r ecupe ro 
energetico sia da quello de l l ' inqu inamento 
e degli aspett i sanitar i , per la t e rmodis t ru ­
zione dei rifiuti in q u a n t o tali, m a n o n è di 
questo che s t iamo discutendo. 

FABIO PISTELLA, Direttore generale 
dell'ENEA. Vorrei cominciare fo rnendo al­
cuni dat i . La discarica di P i anura movi­

m e n t a quas i 5 mila tonnel la te al giorno: è 
u n a cifra impress ionan te . È la più g rande 
d 'Europa e la seconda nel m o n d o pe r 
quan t i t à . La Campan ia p roduce 7 mila 
tonnel la te di rifiuti al giorno, qu ind i la 
quan t i t à a t t ua lmen te smal t i ta nella disca­
rica di P i anura è super io re ai t r e qua r t i 
del l ' intera p roduz ione di rifiuti della Cam­
pania . Quella di Eboli smalt isce invece 600 
tonnel la te al giorno, e qu ind i è pa r i a 
quasi il 10 pe r cento di P ianura . 

Come è s ta to det to da alcuni deputa t i , 
uno dei p rob lemi consiste p r o p r i o nella 
capaci tà decisionale degli ent i locali. L'E­
NEA cont inua ad essere gestore dell ' im­
p ian to di Eboli, con cont inui rinvii mensili , 
sempl icemente pe rché i comun i compo­
nent i il consorz io n o n si a cco rdano sulle 
quote consort i l i e sul n u m e r o dei rispettivi 
r appresen tan t i , né si me t tono d 'accordo 
con il comi ta to regionale di control lo ri­
spet to alla sc r i t tu ra dello s ta tu to della so­
cietà. Nel f ra t tempo, la discar ica è gestita 
da noi. Questo vuol d i re che facciamo sol­
t an to i gestori . La formula giuridica è 
quella della requis iz ione e noi d o b b i a m o 
rend icon ta re tu t to . Quindi, il mi l i a rdo e 
mezzo mensi le - che confermo - cer ta­
m e n t e n o n va all 'ENEA, anzi l 'Ente si vede 
r imbor sa t a solo u n a pa r t e delle spese vive 
che sostiene (non gli st ipendi, m a u n a 
pa r t e delle missioni e così via). 

Per q u a n t o t e m p o po t r à ancora essere 
ut i l izzata ? Se con t inua con questo r i tmo, 
p r i m a della fine di o t tobre la discarica 
n o n avrà più capaci tà res idua . 

PRESIDENTE. Eboli o P ianura ? 

FABIO PISTELLA, Direttore generale 
dell'ENEA. P ianura , pe rché Eboli n o n r a p ­
presen ta u n grosso p r o b l e m a da te le r i­
dot te quan t i t à t r a t t a t e . Se si real izza il 
p i ano di r i d imens ionamen to dei conferi­
ment i , si p u ò a n d a r e oltre, m a ques to vuol 
d i re fino al 30 novembre o al 15 d icembre ; 
comunque , i t empi sono quest i . Quindi, è 
cer to che in t empi brevissimi si p o r r à u n 
p r o b l e m a gravissimo pe r la regione Cam­
pan ia e pe r il c o m u n e di Napoli . 

D'al t ra par te , r i t en i amo che sia oggetti­
vamen te difficile p rosegui re nella gestione 
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di questo impian to . R imane mol to serio il 
p rob lema della s icurezza circa le conse­
guenze derivanti da tan t i ann i di impiego: 
per ann i n o n è s ta to coltivato il gas me­
tano (abbiamo iniziato a farlo noi), non è 
stato predisposto il t r a t t a m e n t o del perco­
lato (abbiamo cominciato a farlo noi) e le 
opere di impermeabi l izzaz ione sono state 
inadeguate (abbiamo comincia to a miglio­
rarle) . 

Esiste inol tre u n p rob lema nel p ro ­
blema, ancora più serio, del quale n o n 
par la nessuno pe rché c'è mol ta ret icenza, 
m a io ri tengo che di esso si debba pa r l a r e 
con molta chiarezza, sopra t tu t to davant i a 
questa Commissione pa r l amen ta re , che ha 
poter i di inchiesta. Quando ch iuderà Pia­
nura , p robab i lmen te si fe rmerà anche il 
depura to re di Cuma, pe rché t ra le fun­
zioni del l ' impianto di P ianura c'è quella di 
accogliere i fanghi derivanti dal t ra t t a ­
men to delle acque effettuato a Cuma. Ar­
rivano 300 tonnel la te al giorno, che in ter­
mini di fanghi sono u n n u m e r o impress io­
nante . Abbiamo sollevato t an te volte que­
sto a rgomento e ci è s tato r isposto di n o n 
creare ul ter iori problemi . I p rob lemi non 
li c re iamo noi: ci sono 300 tonnel la te di 
fango al giorno che f e rmeranno il depura ­
tore di Cuma, se non si t rova u n a solu­
zione nel f ra t tempo. 

Detto questo per q u a n t o r iguarda i dat i 
numerici , verificabili in q u a l u n q u e mo­
mento , fornisco le informazioni r ichieste 
re la t ivamente ai r appor t i con l 'ambiente 
c i rcostante . I nostr i opera to r i sono minac­
ciati non solo telefonicamente, m a anche 
con al tr i avvert imenti . Sono classici quelli 
del furto del l 'auto e del taglio delle 
gomme, m a ci sono a lcune a rmi più raffi­
nate: vengono minaccia t i di tentativi di 
corruz ione . Ovviamente, avver t iamo le au­
tor i tà di pubblica s icurezza e in un paio di 
casi sono state anche eseguite operaz ioni 
che h a n n o por t a to all ' identificazione dei 
responsabil i di questi p resunt i tentativi di 
corruzione, che in rea l tà sono manovre di 
d is turbo. Devo riferire che le au tor i tà di 
pubbl ica sicurezza, in par t ico lare la DI-
GOS, sono a disposizione per a iutarc i . Co­
m u n q u e , la s i tuazione è da frontiera. Ven­
gono s is temat icamente ruba t i i compute rs , 

gua rda caso quelli con i dat i di contabil i tà, 
per cui tu t te le sere il nos t ro responsabi le 
fa la copia e se la po r t a a casa, così per lo­
meno , se gli r u b a n o il computer , se ne fa 
da re u n a l t ro e può r ipa r t i r e senza aver 
perso tu t te le informazioni . La s i tuazione 
qu ind i è mol to difficile. Abb iamo in t ro­
dot to u n sis tema di t u rnaz ione , per cui ci 
sono dei responsabi l i fissi e al tr i d ipen­
dent i che r u o t a n o . Ieri con alcuni colleghi 
ho fatto varie telefonate ai miei col labora­
tori per t a s ta re il t e r r e n o circa la disponi­
bilità de l l ' approwig iona tore , de l l ' ammini ­
strat ivo e così via, pe rché ho dovuto r ico­
s t ru i re tu t ta la squad ra . 

FRANCO GERARDINI. Per q u a n t o r i­
gua rda Eboli, lei ha pa r l a to dell 'atteggia­
m e n t o degli ammin i s t r a to r i comunal i . In­
dividua in ques t ' a t teggiamento un ' incapa­
cità amminis t ra t iva di concer taz ione t r a le 
par t i , o p p u r e vi è qua lche a m m i n i s t r a t o r e 
che n o n favorisce ques to t ipo di associa­
z ionismo ? Glielo chiedo perché , essendo 
ques ta u n a Commiss ione di inchiesta, dob­
b i amo capire anche dove rivolgere i nost r i 
obiettivi. Dovremmo capi re bene se ci sono 
at teggiamenti di u n cer to t ipo, cioè se 
qua lche ammin i s t r a t o r e in m a n i e r a siste­
mat ica impedisca un m o m e n t o di associa­
z ionismo t r a gli ent i locali, che consent i ­
r ebbe di passa re dalla gestione di emer ­
genza ad u n a gestione « n o r m a l e » (ter­
mine mol to ut i l izzato oggi nel nos t ro 
paese) . È in g rado di dirci se vi s iano at­
teggiamenti di ques to t ipo da pa r t e di 
qua lche comune , di qua lche ammin i s t r a ­
tore in par t ico la re ? 

GIUSEPPE SCOTTO DI LUZIO. Ag­
giungo u n a d o m a n d a . Non m a n c a u n a di­
rez ione politica complessiva in ques to set­
tore da pa r t e della regione Campan ia ? 

PRESIDENTE. Siccome lei p r i m a ha 
det to espl ici tamente, a p ropos i to del depu­
r a to r e di Cuma, che di fronte alle vostre 
sollecitazioni qua l cuno avrebbe r isposto di 
non aggravare i problemi , forse sa rebbe il 
caso di sapere di chi si t ra t ta . 

FABIO PISTELLA, Direttore generale 
dell'ENEA. Nel caso di Eboli n o n h o r i-
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scont ra to at teggiamenti che possono confi­
na re con il boicottaggio, anche pe rché nel 
frat tempo.. . 

PRESIDENTE. Se lo r i tenesse oppor­
tuno, p o t r e m m o procedere in seduta se­
greta. 

FABIO PISTELLA, Direttore generale 
delVENEA. Cer tamente . Non c redo che nel 
caso specifico di Eboli si possano r iscon­
t r a r e compor t amen t i che sconfinino nel 
boicottaggio, anche pe rché chi si sa rebbe 
po tu to sentire d i s turba to dalla funziona­
lità del l ' impianto, lo è già di fatto, pe rché 
l ' impianto funziona in q u a n t o lo gest iamo 
noi. Nel caso specifico, mi s embr a che 
manche rebbe anche la molla pe r chi vo­
lesse ado t ta re at teggiamenti di ostilità. 
Questo avrebbe senso se l ' impianto fosse 
fermo e il circuito illegale si avvantag­
giasse, d a n d o r isposta ad u n a d o m a n d a al­
t r iment i non soddisfatta, m a nel caso spe­
cifico di Eboli non avrebbe senso, pe rché 
cont inu iamo a gestire la discarica. 

Mi sembra invece che la normat iva sia 
assolu tamente inadeguata , pe rché pra t ica­
mente ch iunque ha potere di veto, in 
quan to si t r a t t a di consorzi volontar i da 
costi tuire su base di unan imi tà . Lei mi in­
segna che la conduzione di organismi col­
legiali come i consigli comunal i è es t rema­
men te complessa. Il mio sugger imento è di 
prevedere forme di vicariato da pa r t e di 
un ' au to r i t à super iore che, t rascorso u n 
certo te rmine , p r e n d a le decisioni. Se si è 
arr ivati a requis i re impiant i e a dar l i in 
gestione ad u n te rzo come l'ENEA, si sa­
rebbe po tu to usare , a mio avviso, lo stesso 
potere per n o m i n a r e come commissar io 
u n d ipendente della prefe t tura . Se venisse 
nomina to un terzo si me t t e r ebbe ro d'ac­
cordo subito per t rovare un consigliere co­
muna le o a l t ra espressione della rea l tà lo­
cale. Mi sembra che il p rob lema sia piut­
tosto la confusione delle lingue che n o n 
una volontà illegittima di por re un freno. 

FRANCO GERARDINI. Quindi, lei sug­
gerisce la previsione di consorzi di cara t ­
tere obbligatorio. 

FABIO PISTELLA, Direttore generale 
delVENEA. Direi la previsione di u n po te re 
sostitutivo da pa r t e di un ' au to r i t à supe­
r iore , qua lora , t r ascorso u n te rmine , n o n 
si realizzi q u a n t o previsto, il che mi sem­
b r e r e b b e utile anche come de t e r r en t e r i­
spet to alla tempist ica . 

La r ingraz io molto, onorevole Gerar -
dini, pe r quel che ha det to sulla legge-qua­
dro, pe rché s t iamo ce rcando di cont r i ­
bu i re anche in fo rmalmente ai lavori del 
Comita to r i s t re t to della Commiss ione a m ­
biente, fo rnendo e lement i anche abba­
s tanza pun tua l i . Se mi permet te , mi è pia­
ciuto mol to l 'uso che lei ha fatto del ter­
mine « valor izzazione », pe rché r i sponde 
alla rea l tà tecnica e poi r i en t ra anch e 
nella s trategia della comunicaz ione , che è 
a s so lu tamente indispensabi le in ques to 
m o m e n t o . 

Mi è s ta ta pos ta u n a d o m a n d a mol to 
precisa sulla vicenda dello sma l t imen to dei 
fanghi. In r iun ioni in prefe t tura , pres ie­
du te dal p receden te prefetto, è s ta ta ravvi­
sata l ' inoppor tuni tà di sollevare t r o p p o 
c l amorosamen te il t e m a della s i s temazione 
dei fanghi che però, dal p u n t o di vista tec­
nico e sostanziale, r i m a n e u n n o d o mol to 
serio. Altr imenti , si innesca u n circui to da 
cui non è possibile uscire, pe rché se si 
fe rma il d e p u r a t o r e di Cuma le conse­
guenze sono anco ra più complesse di 
quelle der ivant i da l l ' a r res to della discarica 
di P ianura . 

La p reoccupaz ione che l 'ENEA espr ime 
in tu t te le sedi - in par t i co la re u n paio di 
giorni fa h o avuto occasione di manife­
s tar la al p res iden te della giunta regionale 
Campania , Rastrel l i - r i gua rda il fatto che 
n o n è n e m m e n o al l 'or izzonte un ' ipotes i di 
soluzione che regga nel t e m p o . Il nos t ro 
in tervento sulle d iscar iche - r i sponde rò 
poi più p u n t u a l m e n t e sul ruo lo dell 'ENEA 
- costituisce u n t e m p o r a n e o palliativo. Le 
localizzazioni di cui si discute r i gua rdano 
piccole discar iche (quella di Eboli, r i t enu ta 
grande, in rea l tà n o n lo è r i spet to al fabbi­
sogno), pe r cui, nel m o m e n t o in cui fos­
sero real izzate sei d iscar iche come quella 
di Eboli, s a r e m m o anco ra al di sot to delle 
4.500 tonnel la te che ogni g iorno — anche a 
valle di a lcune r iduz ioni - b isognerebbe 
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smalt ire nel m o m e n t o in cui si chiudesse 
l ' impianto di P ianura . 

Credo vi sia u n difetto di impostaz ione 
ne l l 'o rd inanza del commissar io del Go­
verno. L'ho det to al pres idente Rastrell i e 
al d i re t tore generale del Minis tero del l 'am­
biente Mascazzini: l 'o rd inanza n o n può es­
sere in te rpre ta ta come riferita sol tanto 
alla gestione del l 'emergenza, cioè a come 
r imediare giorno per giorno la capaci tà di 
t r a t t a re 4 mila tonnel la te di rifiuti; essa 
deve essere intesa - e se così non è, va 
modificata - come mezzo per consent ire , 
con poter i s t raord inar i , anche la localizza­
zione del l ' impianto di r i fer imento. Nei 
r appor t i con l 'opinione pubblica, la m a n ­
canza di u n a soluzione d u r a t u r a nel 
t empo fa venir m e n o la credibil i tà di qua­
lunque soggetto che si candidi a spiegare i 
motivi per i qual i si p rocede in u n cer to 
modo . Al l imite - dico u n a follia - la 
stessa soluzione di P ianura , se fosse ch ia ro 
che d u r a per u n per iodo di t e m p o gestibile 
e con alcuni correttivi, po t rebbe prose­
guire. Ciò che r ende inaccettabile la p ro ­
posta di con t inuare oltre novembre è la 
convinzione che, così s t ando le cose, bene 
che vada, la soluzione ponte deve d u r a r e 
altri due anni , pe rché quest i sono i t empi 
minimi t r a il m o m e n t o della decisione di 
costruire u n nuovo impian to e quello della 
sua en t ra ta in funzione. Ogni giorno r ipe­
t iamo che occor rono due anni , m a s t iamo 
gestendo da mesi; se fossimo par t i t i con la 
localizzazione di u n nuovo impian to nove 
mesi fa, o ra p o t r e m m o pa r l a re di u n anno , 
u n a n n o e mezzo, m e n t r e dobb iamo an­
cora p rospe t t a re u n a rco di t e m p o di due 
anni . Questo è il da to spaventoso, di cui 
nessuno vuole pa r l a re . Ritengo che sol­
tan to la nuova giunta regionale abbia co­
mincia to a capire i problemi; spe r i amo 
che si muova in questa direzione. 

Mi sia consent i to fare u n commento , 
visto che la d o m a n d a è s tata così puntua le , 
sul c o m u n e di Napoli . Quando la gestione 
dell 'ENEA ha preso avvio, dopo la requisi­
zione, sono r imas to sorpreso dell 'atteggia­
men to del comune , che ha cercato in tut t i 
i modi di tenersi al di fuori del p rob lema . 
Mi posso r ende re conto che per u n ' a m m i ­
nis t raz ione comunale già afflitta da n u m e ­

rose difficoltà ques ta sia u n a g rana spa­
ventosa, m a la requis iz ione è s ta ta fatta « a 
favore del c o m u n e » (così reci ta il provve­
dimento) . Ci a spe t t avamo un ' a t t enz ione e 
u n a iu to che n o n c'è stato; l ' amminis t ra ­
zione comunale , ben lieta che il soggetto 
ENEA si p rendesse ques ta « rogna », ce 
l 'ha lasciata. 

Non è s ta ta veloce n e m m e n o l 'azione 
t enden te a pagare q u a n t o dovuto. In u n 
r a p p o r t o pubbl ico-pubbl ico - ENEA e, pe r 
conto del prefetto, c o m u n e - a b b i a m o do­
vuto i m p e t r a r e che venisse emesso il prov­
vedimento pe r il pagamen to ; vi è s ta ta u n a 
serie di ant ic ipazioni pe rché il cliente co­
m u n e di Napoli n o n è s ta to mol to celere 
nell 'assolvere ai p r o p r i obblighi in q u a n t o 
u ten te di ques to servizio. 

Devo dire, pera l t ro , che le cifre mensil i 
r ipor ta te dal p res iden te di 1 mi l ia rdo e 
mezzo di marg ine operat ivo lordo corr i ­
spondono a tariffe a sso lu tamente basse, 
mol to al di sotto dello standard naz ionale 
e di quello in te rnaz iona le . Non era poi 
u n a s i tuazione così onerosa; è m a n c a t a 
u n a regia, forse pe rché la p receden te 
giunta regionale e ra p ross ima alla sca­
denza . Spe r i amo che la p ross ima sia più 
responsabi le , m a in ogni caso ci sen t i amo 
allo sbando, anche pe rché come tecnici ve­
n i a m o m a n d a t i a di fendere u n a serie di 
tesi che reggono fino ad u n certo punto . 

FRANCO GERARDINI. Qual è la sua 
opinione su ques to aspet to di insensibil i tà 
da p a r t e del c o m u n e ? 

FABIO PISTELLA, Direttore generale 
delVENEA. Ho avuto l ' impressione di u n 
soggetto obe ra to di eno rmi difficoltà, og­
get t ivamente ben lieto - senza a lcuna re­
sponsabi l i tà e colpa - che u n a l t ro po te re 
dello Sta to gli abbia da to u n a m a n o , sia 
suben t r a to . Tale a t teggiamento è nei fatti: 
s iamo arr ivat i noi - p rop r io quelli p re ­
senti in ques t ' au la - , m e n o male e tan t i 
saluti ! Una s t re t ta di m a n o con Bassolino, 
u n paio di r iunioni con M a r o n e e tan t i au­
guri ! Mi riferisco al s indaco e al vicesin­
daco, degnissime persone , s i cu ramen te 
p r e p a r a t e e interessate , m a poi s iamo stati 
noi a p a r l a r e con la gente, a gestire l ' im-
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pat to delle televisioni private, che p ren ­
dono come consulente tecnico l'ex diret­
tore della precedente gestione ! Questo 
non sempre è pa r t i co la rmente gradevole. 

In mer i to al ruolo dell 'ENEA nella fu­
tu ra azione di razional izzazione, localizza­
zione e via dicendo, c redo che l 'onorevole 
De Angelis si riferisse alla r icerca dei siti 
per le discariche t ampone . In ques to am­
bito, l 'Ente è stato sol tanto u n o dei tant i 
consulenti in u n g ruppo misto che, a mio 
avviso, non è u n a squadra : a seconda delle 
circostanze un pizzico di ENEA, due prese 
di CNR, un qua r to di Osservatorio vesu­
viano e universi tà q u a n t o basta. . . Non è 
una ricetta, è u n a s i tuazione di responsa­
bilità non chiare; si t r a t t a di singoli inse­
riti in commissioni che r i po r t ano al com­
missario. S iamo stati pregat i di e n t r a r e a 
far pa r t e di questi gruppi misti con nostr i 
esperti; li abb i amo messi a disposizione e 
cerch iamo di da re il con t r ibu to più effi­
cace possibile, m a ques ta p r o c e d u r a non ci 
entus iasma; abb i amo chiesto u n a valuta­
zione diversa, speriamo che sia realizzata. 

Se ques ta è la pa r t e negativa del qua­
dro, ve ne è un 'a l t ra positiva. L'ENEA è 
stato incar icato di p r o d u r r e u n a bozza di 
p iano regionale di s is temazione dei rifiuti 
(l ' incarico è fo rmalmente chiaro, nel senso 
che è a t t r ibui to all 'Ente). Pens iamo di p re ­
sentare u n disegno di ca ra t t e re generale 
che consenta di r i spondere a molti dei 
quesiti che noi stessi abb i amo sollevato. 
Riscont r iamo un paio di imped iment i di 
ca ra t te re generale, t r a cui la vigente legge 
regionale n. 10, che prevede che ques to 
tipo di impiant i venga gestito da consorzi 
con maggioranza pubblica. R i ten iamo che 
non sia o p p o r t u n o m a n t e n e r e ques t 'ob-
bligo (già il p res idente ha da to e lement i in 
questa direzione); la soluzione più facile, 
a lmeno nel l ' immediato, po t rebbe essere 
quella di indire u n b a n d o rivolto alle im­
prese - non solo i tal iane m a anche euro­
pee - circa u n servizio di gestione di al­
meno u n impian to che possa cost i tuire 
un 'a l ternat iva seria a quello di P ianura . 
Dovrebbero esserne specificate le cara t te ­
rist iche di compatibi l i tà ambienta le , p ren ­
dendo gli standard p iù esigenti a t tua l ­

m e n t e vigenti in Europa , e u n s is tema di 
control lo sulle emissioni. 

Credo che ques to control lo costi tuisca 
il p u n t o chiave r ispet to alla d o m a n d a sulle 
tecnologie. Il come costituisce u n p ro ­
b lema tecnologico, imprend i to r i a le ed in­
dustr ia le ; il soggetto pubbl ico ha il d i r i t to-
dovere di verificare che cosa esce e - ag­
giungo - di f e rmare l ' impianto nel m o ­
m e n t o in cui si accorga che gli standard 
n o n sono r ispet ta t i . 

Cer t amen te sono possibili a l t re solu­
zioni ma, di fronte alla d r a m m a t i c i t à del 
p rob lema, se n o n si dà u n a r isposta forte 
che valga 4 mila tonnel la te di rifiuti smal­
tite al giorno, r i sch iano di essere u n a 
presa in giro. 

L 'a t tenzione viene pos ta for temente su­
gli impiant i e non invece sul ciclo, che ri­
gua rda il t r a spo r to e il control lo di ciò che 
in essi en t ra . Alcune s q u a d r e compos te di 
nost r i tecnici della Trisaia sono in mis­
sione a P i anu ra e cont ro l lano a campione 
u n cer to n u m e r o di au tocar r i , p r o c e d e n d o 
ad u n a serie di operaz ioni . Per spezzare il 
circuito, a lmeno pe r u n lungo per iodo, bi­
sognerebbe rea l izzare u n control lo mol to 
più massiccio, a n d a n d o anche al di là dei 
vincoli del l 'economia, p revedendo sovrac­
costi da copr i re in m o d o da definire. 

Comunque , i controll i a campione co­
st i tuiscono u n de te r r en te e con fe rmano 
l 'esistenza del fenomeno: a b b i a m o t rovato 
mater ia le che n o n doveva essere conferi to 
a discar ica e r i scon t ra to la sorpresa della 
nos t r a sorpresa . Voglio dire che il c ircui to 
e ra tale che, q u a n d o i nost r i tecnici obiet­
tavano l ' impossibili tà di p rocede re al con­
fer imento in discarica, venivano guarda t i 
come se fossero marz ian i ; ev identemente 
ques to t ipo di confer iment i veniva in qual ­
che m o d o accet ta to e cons idera to nor ­
male . 

GIACOMO DE ANGELIS. Rispet to alla 
ques t ione pubbl ico-pr ivato , lei sa - se n o n 
lo sa glielo dico io - che tu t te le dit te pr i ­
vate che si occupano di raccol ta e immis ­
sione in discarica di rifiuti sono legate alla 
c a m o r r a . Non s iamo affezionati al p u b ­
blico, m a sos ten iamo la sua par tec ipaz ione 
pe rché r a p p r e s e n t a pe r noi u n a specie di 
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garanzia . Se dovessimo pensa re che anche 
in tale ambi to - nei comuni , nelle p ro ­
vince, nella regione - sono present i infil­
t razioni camorr is t iche , al lora sa rebbe fi­
nita, dov remmo anda rcene dall 'I talia ! La 
soluzione adot ta ta consente quindi u n 
controllo; lasciando tu t to al privato, in u n a 
si tuazione di emergenza come la nostra , 
non ne usc i r emmo più. 

FABIO PISTELLA, Direttore generale 
delVENEA. Se mi è consenti to, e spr imo al­
cune opinioni che valgono come il p a r e r e 
di una persona che par tec ipa a queste at t i­
vità, nulla di più. 

Vi è un equil ibrio difficile fra t re pa ra ­
metr i : le garanzie di t ipo pubbl ico da lei 
r ichiamate , che sono asso lu tamente da 
condividere, la conoscenza tecnica dei p ro ­
blemi e la variabile tempo, che p u r t r o p p o 
nella pubbl ica ammin is t raz ione t end iamo 
ad ignorare (è u n grave difetto del s is tema 
italiano). Mi r endo conto che q u a l u n q u e 
soluzione è u n a sot tot t imizzazione e pe rde 
una par te degli obiettivi. Suggerisco di 
dare una r isposta industr iale , non a m m i ­
nistrativa, per avere u n a soluzione in 
tempi rapidi . 

S t iamo anche ce rcando di s tudiare so­
luzioni innovative. Abbiamo avuto u n in­
contro mol to in teressante con r appresen­
tanti del CISPEL, un soggetto che coniuga 
competenze tecniche e n a t u r a pubbl ica . 
St iamo provando a p roporc i come CI-
SPEL-ENEA per la pres taz ione di a lcuni 
servizi in man ie r a coordina ta . In un ' ipo­
tesi di questo t ipo si po t rebbe anche chie­
dere u n a presenza ENEA in u n a piccola 
percentuale per a u m e n t a r e la compe tenza 
tecnica e questo n o n sa rebbe affatto 
s t rano r ispet to ai nost r i compit i isti tuzio­
nali; è ben diverso che gestire u n a disca­
rica. 

Il pres idente ha già sot tol ineato - vo­
glio r icordar lo - che la facilità di infiltra­
zione in un'at t ivi tà che compor t a movi­
mentaz ione di camion, bul ldozer e pale 
meccaniche è ce r t amen te maggiore ri­
spetto ad un impian to con cara t ter is t iche 
simili a un petrolchimico. Gli impiant i più 
avanzat i di p roduz ione di energia da ri­
fiuti, infatti, costi tuiscono u n a piccola raf­

fineria; quindi , n o n sono cose alla po r t a t a 
di tutti , occo r rendo u n m i n i m o di compe­
tenza tecnica. 

La mia p reoccupaz ione è che la ca­
m o r r a r imanga nel se t tore della raccol ta e 
del t r a spor to . F r a n c a m e n t e a tale p ropo ­
sito è i rr i levante la soluzione pubbl ico o 
pr ivato per la pa r t e r i gua rdan te l 'im­
pianto , a m e n o che n o n si abbia il coraggio 
di chiedere ad u n « montaggio » imprend i ­
tor iale di farsi car ico d i r e t t amen te anche 
della raccol ta e del t r a spor to ; da lì sono 
par t i t e le infi l trazioni e lì si complica an­
che il control lo in p resenza della conni­
venza del t r a spo r t a to re . 

Vorrei d a r e a lcune indicazioni ot t imi­
stiche su a lcuni esempi che h a n n o funzio­
na to . Un esempio recente è quello di La­
tina, dove l ' esper imento sta a n d a n d o bene; 
l 'azione di in formazione - r i co rda ta dal 
p res iden te - ed il dialogo con l 'opinione 
pubbl ica s t anno p r o d u c e n d o notevoli r i­
sultati; è infatti in a t to u n a campagna spe­
r imenta le per la raccol ta differenziata a 
costo zero, essendo s tata cof inanziata dal­
l 'Unione europea , a t t raverso il p r o g r a m m a 
Altener e dal consorz io Replastic, che si 
occupa del r ecupe ro di mate r ia le plastico. 
Abb iamo impiegato circa sei mes i -un a n n o 
a concepire ques ta iniziativa e l ' ammini ­
s t raz ione comuna le di Lat ina ha affidato 
all 'ENEA u n ruo lo di consulente tecnico. 
Abb iamo messo insieme, oltre al nos t ro 
appor to , anche quello di Replastic, dell 'U­
nione eu ropea e delle associazioni indu­
striali e - r ipeto - l ' esper imento sta an­
d a n d o mol to bene . 

In u n cer to t ipo di operaz ione u n a 
componen te vitale, che deve essere at t ivata 
parecch i ann i p r ima , è il dialogo con il 
m o n d o della scuola. Abb iamo deciso, d'in­
tesa con il provvedi tora to e il Minis tero 
della pubbl ica is t ruzione, di o rgan izzare 
corsi e visite di docent i e s tudent i ad al­
cuni impiant i ; sono stati inol t re tenut i cicli 
di conferenze finalizzate a c rea re u n gene­
rale clima di favore alle nostre iniziative. 

Nel l 'ambi to di u n a m a n o v r a ampia , che 
c o m p r e n d e la raccol ta differenziata e la 
min imizzaz ione della p roduz ione di rifiuti 
in a lcuni compar t i , si sta anche s tud iando, 
su base organica, la localizzazione di un 
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futuro impianto di p roduz ione di energia 
da rifiuti. L'ENEA a sua volta sta d a n d o 
indicazioni per il mig l ioramento della qua­
lità ambienta le de l l ' enorme discarica an­
cora in funzione a Borgo Sabot ino. 

Quindi non esiste la soluzione giusta e 
quella sbagliata, m a la messa in a t to di u n 
ventaglio di azioni il cui mix va dosato a 
seconda delle c i rcostanze. 

Il recente esempio che ho ci tato è s ta to 
sper imenta to in un ' ammin i s t r az ione dove 
al leanza nazionale ha la maggioranza poli­
tica, m a non è l 'unico, perché , come ha r i­
corda to il presidente , un ' a l t r a esper ienza 
positiva è quella di Cremona, dove u n ' a m ­
minis t raz ione di sinistra - non si pone 
quindi u n p rob lema ideologico - ha av­
viato un 'opera di sensibil izzazione dell 'o­
pinione pubblica. Numeros i consigli comu­
nali e provinciali sono stati aper t i alla cit­
tad inanza ; nostr i espert i sono stati chia­
mat i a t enere conferenze ed h a n n o avuto 
incontr i con la popolazione res idente . 
Sono stati add i r i t tu ra s imulat i r e f e rendum 
per evitare che ne venissero indet t i a lcuni 
di t ipo distrutt ivo. La delicatezza di ques to 
t ipo di consul tazione consiste nella formu­
lazione del quesito, pe rché è evidente che 
se venisse chiesto se si è favorevoli all ' in­
s tauraz ione di u n incener i tore sotto la 
p ropr ia abi tazione la r isposta sa rebbe ne­
gativa; dopo u n ' o p p o r t u n a azione di infor­
mazione, e dopo aver p rospe t t a to u n ven­
taglio di soluzioni, se si p rospe t ta u n a gra­
dua tor ia di soluzioni si scopre che quelle 
più ragionevoli sono cons idera te tali anche 
dall 'opinione pubblica, che a ques to p u n t o 
si d ichiara disponibile a col laborare . 

Anche nei nuovi casi è s ta to prospet ­
ta to un ventaglio di soluzioni, pe rché l 'ipo­
tesi di met te re in s icurezza u n a discarica è 
s tata p recedu ta da u n o studio mol to com­
plesso sulla localizzazione del nuovo im­
pianto; sono state inol t re quantif icate le 
p rocedure con le qual i espletare la gara -
che poi si è svolta - pe r la forn i tura del­
l ' impianto di p roduz ione di energia da ri­
fiuti. La qual i tà della forni tura n o n è u n 
dettaglio, pe rché mol to spesso essa è legata 
al capi tolato tecnico, alla specifica di gara 
ed al m o d o in cui sono stabiliti i cr i teri 
delle commissioni che giudicano l'offerta, 

e così via, qu ind i è u n p r o b l e m a che p r e ­
senta molt i risvolti di ca ra t t e re tecnolo­
gico. 

Ritengo o p p o r t u n a u n a riflessione sui 
rifiuti radioatt ivi ; l 'onorevole Sospir i si 
chiedeva come ma i ci e ravamo, a t t raverso 
la NUCLECO, « autol imita t i » r i spe t to alla 
nos t r a p resenza sul merca to . La r i spos ta 
coinvolge t r e aspett i . In p r i m o luogo, l 'E­
NEA si è affiancato al s is tema pr ivato pe r 
la pa r t e raccolta, t r a spo r to e precondiz io­
namen to , occupando u n a quo ta che t ende 
al 100 pe r cento pe r la raccol ta finale. An­
che il cosiddet to circui to pr ivato pe r i r i­
fiuti radioat t ivi ospedal ier i ha come t e rmi ­
nale il cen t ro della Casaccia, dove vengono 
conferiti tu t t i i rifiuti, sia quelli raccolt i 
dal la NUCLECO, sia da terzi, che poi con­
feriscono all 'ENEA. Quindi il l imite pr inci ­
pale sul vo lume di attività è la capaci tà 
ricettiva. 

In secondo luogo, devono essere real iz­
zati invest imenti mol to consistenti pe r la 
r iduz ione dei volumi e l 'ul teriore condizio­
n a m e n t o di det t i rifiuti. È s ta to difficile 
fissare il regime delle tariffe, sop ra t tu t to 
se l 'obiettivo e ra quello di far emergere 
l 'esistenza di rifiuti p r i m a sommers i ; sap­
p i a m o pe ra l t ro che la concor renza poteva 
in g ran p a r t e pe rmet te r s i tariffe conve­
nient i . Se fossimo stati p resent i sul m e r ­
cato p r a t i c ando tariffe che dovevano co­
pr i re in tegra lmente i costi - in p ra t i ca 
dieci volte super ior i a quelli pra t ica t i dal 
circui to para l le lo - a v r e m m o raccol to l 'un 
pe r cento dell 'offerta e n o n s a r e m m o stati 
u n a p resenza a l ternat iva che in qua lche 
m o d o ca lmiera e raz ional izza il m e r c a t o 
stesso. Infine, r i tengo i m p o r t a n t e l'avvio di 
attività pr ivate in cui il b racc io tecnico 
dello Sta to consenta di far capi re l 'anda­
m e n t o dell 'attività e costi tuisca u n p u n t o 
di r i fer imento, m a ques ta n o n deve essere 
la soluzione, pe rché l ' ipotesi che u n opera­
tore pubbl ico monopol i s ta « uccida » un 'a t ­
tività pr ivata che po t r ebbe essere svolta 
co r r e t t amen te è da respingere . 

Per q u a n t o r igua rda la nuova p ropos t a 
di legge-quadro in ma te r i a di rifiuti, ho 
no ta to u n a modifica che mi ha ve ramen te 
p reoccupa to ; in ques to m o m e n t o mi r i­
volgo al l 'onorevole Gera rd in i nella sua 
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qualità di relatore del provvedimento, al quale 
chiedo chiarimenti sui cosiddetti depositi tem­
poranei. È necessario precisare molto bene le 
caratteristiche di questo genere di depositi e 
soprattutto fissare un tetto basso di quantità, 
altrimenti si ripete quello che è accaduto con 
l'applicazione del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 185. Esso infatti prevedeva la 
detenzione temporanea in depositi (o qual­
cosa del genere) di rifiuti radioattivi. Attra­
verso un'autorizzazione di contenuto tecnico 
modestissimo, rilasciata dal prefetto o da altra 
struttura decentrata dello Stato, sono stati ge­
stiti per decenni alcuni sgabuzzini etichettati 
come depositi temporanei, visto che il decreto 
non specificava il limite della temporaneità. 
Tutto ciò ha consentito negli anni passati la 
fissazione di tariffe che non erano assoluta­
mente compatibili con una gestione seria. Un 
noto proverbio dice che un cane scottato ha 
paura dell'acqua fredda: consideratemi pure 
un cane scottato che ha appunto paura del­
l'acqua fredda ! 

NICOLA CABIBBO, Presidente delVE­
NEA. Vorrei concludere d a n d o a lcune in­
dicazioni sulle competenze dell 'ENEA; 
poss iamo avviare un 'ope ra di insegna­
mento , come è avvenuto in ma te r i a di r i­
spa rmio energetico. All 'epoca l 'ENEA 
tenne corsi in tut t ' I ta l ia e a l t re t t an to po­
t r e m m o fare in ma te r i a di rifiuti; abb i amo 
infatti le capaci tà e le necessar ie connes­
sioni universi tar ie o con altr i enti di r i­
cerca per at t ivare specifici corsi di forma­
zione. 

PRESIDENTE. Le risposte fornite dal pre­
sidente e dal direttore generale sono state 
particolarmente esaurienti; tuttavia se gli altri 
rappresentanti ritengono opportuno fornire 
ulteriori integrazioni possono far pervenire 
alla Commissione documenti; non escludo pe­
raltro che si renda necessaria una successiva 
audizione. 

Audizione dei rappresentanti 
della Federambiente. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
l 'audizione dei r app resen tan t i della Fede­
rambien te . 

Ringrazio il p res iden te Sverzellati ed il 
segretar io generale Incocciat i della loro 
presenza ; p u r t r o p p o l ' andamen to dei la­
vori p a r l a m e n t a r i - t r a breve a v r a n n o 
luogo votazioni in Assemblea pe r l 'elezione 
di m e m b r i della Corte cost i tuzionale - ci 
costr inge a c o m p r i m e r e la d u r a t a dell 'au­
dizione. 

Poiché la Commiss ione ambien te , nel­
l 'ambi to di un ' indagine conoscitiva di al­
cuni mesi fa, ha t r a t t a to p rob lemi ana lo­
ghi, invito i nos t r i ospiti a con tenere i p r o ­
pr i intervent i ed a focalizzare la loro at­
tenz ione sugli ostacoli che h a n n o impedi to 
il decollo efficiente e legale del s is tema di 
sma l t imen to dei rifiuti. Vi chiedo inol t re 
di r iferire alla Commiss ione eventuali ille­
citi amminis t ra t iv i ed infi l trazioni della 
cr iminal i tà organizza ta nel se t tore in que­
st ione. 

La sinteticità della vostra i l lust razione 
e la pun tua l i t à delle d o m a n d e dei colleghi 
r e n d e r a n n o c o m u n q u e ques ta audiz ione 
esaur ien te ed al t e m p o stesso compat ib i le 
con la r i s t re t tezza del t e m p o a nos t ra 
disposizione. 

GIUSEPPE SVERZELLATI, Presidente 
della Federambiente. P ropr io al fine di age­
volare lo svolgimento del l 'audizione ab ­
b i a m o pred ispos to u n a memor ia , che con-
segnamo alla Commissione, di cui illu­
s t re rò gli aspet t i p iù ri levanti . 

Alla Fede rambien t e compete fornire 
valutazioni di ca ra t t e re generale; è possi­
bile che i nos t r i associati abb iano e lement i 
di conoscenza più approfondi t i su casi 
specifici. Al fine p e r t a n t o di fornire alla 
Commiss ione r iscontr i oggettivi su even­
tuali attività illecite a conoscenza delle no­
stre az iende e consorzi , a b b i a m o provve­
du to in da ta 13 se t t embre - dopo aver 
avuto conferma del l ' incontro — ad inviare 
alle stesse u n a no ta u rgen te con la quale 
a b b i a m o sollecitato la t rasmiss ione di 
eventuali valutazioni ed esper ienze sui 
t emi oggetto del l 'audizione en t ro la gior­
na t a di ieri. In ragione del breve t e m p o 
concesso ai nos t r i associati pe r la rest i tu­
zione della no ta a b b i a m o ricevuto poche 
r isposte, che poss iamo fornire su richiesta, 
se utili ai lavori della Commissione. Non 
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appena ci pe rve r r anno ul ter ior i e lementi 
di valutazione provvederemo a t r a smet t e r -
veli. 

Credo che la cost i tuzione di u n a Com­
missione d' inchiesta sia s ta ta impor t an t e 
perché essa ha competenze at tual i e di 
es t rema impor tanza , t rovandosi nelle con­
dizioni potenziali di accer ta re l 'estensione 
della presenza della malavi ta organizza ta 
nel set tore dello smal t imento dei rifiuti. 
Ri teniamo che t ra i motivi che h a n n o pe­
nal izzato gli imprend i to r i pubblici e pr i ­
vati che ope rano nel set tore ci sia s ta ta 
l 'assenza di controlli , che ha p rodo t to 
gravi r ipercussioni sulla qual i tà dei servizi 
resi agli u tent i e gravi rischi per la salute e 
per la salvaguardia del l 'ambiente . 

In tend iamo r i ch iamare l 'a t tenzione 
della Commissione fondamen ta lmen te su 
t re questioni, che a t tengono ad a l t re t tan te 
disposizioni di legge che, secondo noi, sono 
meritevoli di un approfondimento , in 
quan to possono cont r ibui re a meglio com­
prende re in che m o d o la loro totale, pa r ­
ziale o difforme applicazione abbia favo­
ri to l ' infiltrazione della malavi ta organiz­
zata nella gestione dei rifiuti. 

La p r ima quest ione r iguarda il decre to 
del Presidente della Repubbl ica n. 915 del 
1982, il cui art icolo 3 separa le responsa­
bilità dello smal t imento dei rifiuti u rban i 
e quelle dello smal t imento dei rifiuti indu­
striali. Per i p r imi la t i tolari tà della fun­
zione è a car ico dei comuni , m e n t r e per i 
secondi la responsabi l i tà di ass icurare lo 
smalt imento resta a carico dei produt tor i . 

Questa separazione, p rop r io a causa 
della scarsi tà dei controll i registrat i su 
scala nazionale da pa r t e delle province e 
delle uni tà sani tar ie locali ed anche per le 
difficoltà incont ra te dalle regioni nel redi­
gere e r ende re esecutivi i relativi p iani re ­
gionali di smal t imento dei rifiuti, ha sicu­
r a m e n t e favorito compor t amen t i illegali 
da pa r t e di ta luni imprend i to r i del set tore 
del t r a spor to e t r a t t a m e n t o dei rifiuti. 
Sono noti i molti interventi opera t i dalla 
protez ione civile per operaz ioni di boni­
fica. 

È ch iaro che i maggiori clienti di quest i 
imprendi tor i , tut t i fo rmalmente in regola 
con le disposizioni di legge, sono da indivi­

duars i nel l 'a r t ig ianato e nella piccola e 
med ia impresa (il p r o b l e m a è di m i n o r e 
ent i tà per le g rand i imprese , pe rché mol te 
di esse sono in g rado di au tosmal t i re i 
p rop r i rifiuti). I costi soppor ta t i per lo 
smal t imen to di tali rifiuti, in assenza di 
un ' adegua ta offerta di impiant i , r i su l t ano 
essere mol to elevati ed anche variabil i nel 
t empo, r i sen tendo di u n a conco r r enza 
mol to agguerr i ta . 

Secondo noi, la soluzione sta nella m o ­
difica dell 'ar t icolo 3 del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica n. 915 del 1982, 
ipot izzando, in analogia a q u a n t o già spe­
r imen ta to in al tr i paesi (come la Dani­
marca) , u n model lo di organizzaz ione 
dello smal t imen to dei rifiuti (sia u r b a n i sia 
industr ial i ) che faccia car ico un ' au to r i t à 
sovracomuna le alla quale d e m a n d a r e la 
responsabi l i tà di ass icurare lo smalt i­
m e n t o di tut t i i rifiuti p rodot t i ne l l ' ambi to 
ter r i tor ia le di pe r t inenza . Vale la pena di 
sot to l ineare che ciò n o n significa assoluta­
m e n t e so t t r a r r e a lcune attività di impresa 
ad opera to r i privati , in q u a n t o la gestione 
po t r à essere d e m a n d a t a ad essi med ian t e 
l ' istituto della concessione, sia pe r la rea­
l izzazione degli impiant i che pe r la loro 
successiva gestione. 

Per q u a n t o r iguarda la p rob lemat ica 
relativa alla gestione dei rifiuti solidi u r ­
bani , la Fede rambien t e e l 'Ausitra (quindi 
i gestori pubblici e privati) h a n n o provve­
du to ad e laborare , su r ichiesta del Mini­
s tero del l 'ambiente , u n d o c u m e n t o s t ra te-
g ico-programmat ico in g rado di indivi­
d u a r e gli intervent i che n o n fossero limi­
tat i a soluzioni mi ra t e e specifiche delle 
sole a ree a t tua lmen te in teressa te dall 'e­
mergenza . Tale d o c u m e n t o è allegato alla 
m e m o r i a di cui sto r i p e r c o r r e n d o per 
sommi capi i contenut i . 

La seconda ques t ione r igua rda la legge 
n. 441 del 1987 che, come è noto, fu 
va ra ta dal P a r l a m e n t o dopo ben c inque 
re i teraz ioni ed ebbe il mer i to di me t t e re 
a disposizione r isorse economiche consi­
stenti: 1.350 mil iardi dest inat i a l l 'adegua­
m e n t o degli impian t i esistenti alla da ta 
del 31 d icembre 1986. Ancora oggi tali 
r isorse non sono state comple t amen te im­
pegnate, per vari motivi, e ques to ha si-



Atti Parlamentari - 51 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. PARLAM. INCHIESTA RIFIUTI — SEDUTA DEL 20 SETTEMBRE 1995 

curamen te aggravato la ca renza di im­
pianti . 

Ad avviso di Federambien te , i motivi 
che h a n n o impedi to la p iena ut i l izzazione 
dei fondi vanno r icercat i p r inc ipa lmente 
nella macchinosi tà delle p rocedu re statali 
e regionali r iguardant i Tesarne dei progett i 
e il conseguente rilascio delle au tor izza­
zioni, q u a n t u n q u e nella stessa legge n. 441 
fossero state in t rodot te n o r m e volte ad ac­
celerare le p rocedu re amminis t ra t ive . 

Va inoltre sottolineato, come ul ter iore 
e lemento r i t a rdan te l'iter della cos t ruzione 
degli impianti , la forte opposizione che 
spesso si è manifesta ta da pa r t e delle po­
polazioni, un 'opposiz ione spesso legata ad 
esperienze gestionali negative del passa to . 
Rispetto a tale opposizione, in ta luni casi, 
sa rebbe s tato oppo r tuno intervenire con 
poteri sostitutivi. Per q u a n t o è a nos t ra co­
noscenza, non ci r isulta che questo si sia 
verificato, se n o n in m o d o parziale , men­
t re invece ciò avrebbe consent i to di af­
frontare l 'emergenza rifiuti in u n m o d o 
più deciso. 

Un'al t ra quest ione al l ' in terno della 
legge n. 441 - è questo u n o dei pun t i sui 
quali v o r r e m m o par t i co la rmente p o r r e 
l 'accento e sul quale si soffermerà il do t tor 
Incocciati, che di tale organismo fa pa r t e 
- è l 'albo naz ionale delle imprese eser­
centi l 'attività di smal t imento , previsto 
dall 'art icolo 10. Tale scelta, che fu anche 
da noi condivisa, nasceva con l 'obiettivo di 
selezionare, a t t raverso cri teri oggettivi, gli 
imprendi to r i che avessero voluto eserci­
t a re lo smal t imento dei rifiuti, ga ran t endo 
in tal m o d o ai p rodu t to r i di rifiuti, sia 
pubblici che privati, la qual i tà dei servizi 
ricevuti. 

Richiamiamo l 'a t tenzione della Com­
missione sul fatto che il regolamento del­
l 'albo è s tato e m a n a t o sol tanto nel 1991, 
con il decre to minister iale n. 324 del 21 
giugno. Al momento , come r ipreso dagli 
organi di s tampa, la funzionali tà dell 'albo 
è pressoché inesistente, per oggettive ca­
renze present i nel ci tato decre to minis te­
riale n. 324. Ricordo con l 'occasione che 
già con il decreto-legge n. 162 del 1995 
(una delle t an te re i terazioni del decre to 
sui residui) si era ten ta to di i n t rodu r r e si­

gnificative modifiche al l 'a t tuale funziona­
m e n t o dell 'albo, p revedendo in par t ico la re 
il t ras fe r imento dell ' iscrizione all 'albo de­
gli smal t i tor i dal comi ta to naz ionale (che 
avrebbe m a n t e n u t o compit i di indir izzo e 
controllo) alle sezioni regionali . Tale prov­
vedimento - secondo noi, inspiegabil­
men te - ha subi to modif iche con il r e ­
cente decreto-legge n. 373 del 1995, che 
ha r ipr i s t ina to lo status quo. L'albo è oggi 
anco ra in ques te condizioni . È superf luo 
sot tol ineare come sia i m p o r t a n t e proce­
dere con tempest ivi tà ad un r ap ido r ie­
same di tale normat iva , p rop r io pe r le ra ­
gioni i l lustrate all ' inizio. 

L 'ul t ima ques t ione r iguarda la legge 
n. 475 del 1988. Se p i e n a m e n t e a t tua ta , in 
par t ico la re per q u a n t o concerne l 'art icolo 
7 (sugli impiant i di iniziativa pubblica) , 
tale legge avrebbe po tu to d a r e u n consi­
s tente con t r ibu to alla c reaz ione di u n 
p r i m o p a r c o di impiant i di t r a t t a m e n t o dei 
rifiuti industr ial i , anche di origine artigia­
nale, in g rado di soddisfare la d o m a n d a al­
lora esistente. Occorre regis t rare che, 
q u a n t u n q u e fossero previsti nella legge 
precisi obblighi a car ico del Governo, le r i­
sorse f inanziar ie s tanziate , pa r i a 600 mi­
liardi, n o n sono ma i s tate rese disponibili , 
venendo a m a n c a r e i relativi decret i dei 
minis t r i del tesoro e del l ' ambiente . 

R ich iamiamo l 'a t tenzione della Com­
missione sull 'esigenza che su ques to p u n t o 
venga fatta chiarezza, poiché r i t en iamo 
che anche la m a n c a t a appl icazione dell 'ar­
ticolo 7 di ques ta legge abbia cont r ibui to 
in m o d o significativo ad aggravare l 'emer­
genza rifiuti nel paese, favorendo l 'infiltra­
zione della malavi ta organizza ta . 

In sintesi, come già evidenziato nel do­
c u m e n t o Le proposte di Federambiente per 
una gestione integrata dei rifiuti solidi ur­
bani e dei rifiuti solidi assimilati agli ur­
bani in Italia (anch 'esso allegato alla no­
s t ra memor ia ) , r i t en iamo che il f enomeno 
possa essere a rg ina to e avviato a soluzione 
se v e r r a n n o real izzate le seguenti condi­
zioni: se sa rà cost rui to un n u m e r o di im­
piant i in g rado di va lor izzare o smal t i re i 
rifiuti in n u m e r o tale da soddisfare la do­
m a n d a ; se tu t te ques te attività, ol tre che 
essere sot toposte ad autor izzazione , ver-
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r a n n o esercite altresì in regime di conces­
sione, s tante il p resuppos to che l 'attività di 
smal t imento dei rifiuti è un 'at t ivi tà di 
pubblico interesse; se v e r r a n n o potenzia t i 
i controlli da pa r te delle au tor i tà compe­
tenti; se ve r r anno rivisti gli a t tual i cr i ter i 
di organizzazione e funz ionamento del­
l 'albo nazionale degli smalt i tori ; se si p ro ­
cederà quan to p r ima alla redaz ione di u n 
testo unico concernente la gestione dei r i ­
fiuti, supe rando in tal m o d o l ' incertezza 
normat iva in cui oggi si opera s tante la 
confusa ed a b n o r m e p roduz ione legislativa 
in mater ia . 

In questa direzione ci p a r e che il Par la­
men to stia p rocedendo ed anche i testi 
messi a nos t ra disposizione ci consen tono 
di dire - anche se con u n a cer ta appross i ­
mazione, perché non abb i amo ancora ap ­
profondi to i contenut i del disegno di legge-
q u a d r o - che ci si sta muovendo su u n a 
s t rada di u n cer to interesse, in g rado di 
raggiungere gli obiettivi per i qual i cre­
d iamo si debba lavorare . 

VITTORIO EMILIANI. Vorrei sapere 
sopra t tu t to in qual i s i tuazioni aziendal i 
avete r i scont ra to in t romiss ioni da pa r t e 
della malavita più o m e n o organizza ta e 
per qual i motivi, a vostro avviso, sono pos­
sibili e così concre tamente present i tali in­
filtrazioni. Inoltre, vorrei sapere in qual i 
ambit i regionali le abbia te r i scontra te , 
perché nella p recedente audiz ione è s tato 
detto che il fenomeno r iguarda non solo le 
regioni s tor icamente colpite dalla c r imina­
lità organizzata , m a anche, pe r esempio, la 
Toscana o il Piemonte; ce r tamente , in mi­
sura minore , m a c o m u n q u e a l l a rmante , in 
quanto indice del dilagare del fenomeno. 

FRANCO GERARDINI. Penso che al­
cune quest ioni citate ne l l ' in t roduzione del 
pres idente Sverzellati s iano state t r a t t a t e 
anche nella p receden te audizione, per cui 
su di esse n o n mi dilungo. Comunque , 
p r e n d i a m o ancora a t to di u n fatto impor ­
tante , cioè che questa r i forma della legi­
slazione nel set tore dei rifiuti n o n solo è 
necessaria, m a è o rma i t r a gli auspici di 
tut t i i soggetti interessat i e coinvolti, p r o ­
pr io pe rché c'è bisogno di u n a normat iva 
più t r a spa ren te , più faci lmente applicabile 

e - aggiungerei - p iù eu ropea r i spe t to a 
quella a t tua le . 

Si è pa r l a to dei sistemi di control lo; 
s app iamo tu t t i come - a l l ' in terno di u n a 
semplif icazione delle p r o c e d u r e in t rodo t t a 
dai vari decret i sui res idui - ques to t e m a 
diventi essenziale pe rché vi sia la m a s s i m a 
t r a s p a r e n z a (in par t ico la re nel r e c u p e r o 
dei rifiuti), e c o m u n q u e q u a n t o sia cen­
t ra le per la necessar ia mora l i zzaz ione che 
si esige in ques to set tore . Per q u a n t o r i ­
gua rda ques to s is tema dei controlli , la Fe­
de r amb ien t e h a individuato di fatto dei 
pun t i deboli ? Se vi sono, in qual i enti, in 
qual i organismi li individuate ? Comunque , 
qua lo ra ci fossero quest i pun t i deboli, 
quale sa rebbe il miglior meccan i smo per 
ga ran t i r e u n s is tema di controll i valido ? 
Por to u n esempio pe r semplificare: lad­
dove si pa r l a di registri di car ico e scarico, 
la normat iva , anche quella in t rodot ta nel 
decre to sui residui , è sufficiente a ga ran­
tirci control l i efficaci ? 

Un a l t ro esempio è quello della p roble ­
mat ica legata alla semplice comunicaz ione 
all 'albo pe r q u a n t o r iguarda u n a serie di 
attività. Il t e m a dei controll i nella legge-
q u a d r o è u n p u n t o fondamenta le . Conti­
n u i a m o a dire che bisogna semplificare, 
pe rò è asso lu tamente necessar io u n si­
s tema di control l i efficace, a l t r iment i la 
semplif icazione diventa elusione. 

Rispet to alla ques t ione dell 'albo naz io­
nale delle imprese operan t i nello smalt i ­
m e n t o dei rifiuti, s a p p i a m o tut t i q u a n t o 
sia s ta to t ravagliato il suo avvio; sono stati 
necessari , se n o n sbaglio, sette ann i per 
poter lo avviare ed oggi s iamo di fronte - i 
r isul tat i sono sotto gli occhi di tut t i - ad 
u n a comple ta paral is i . Ho p resen ta to ieri 
un ' in te r rogaz ione : a fronte di circa 14 
mila potenzial i opera to r i soggetti ad iscri­
zione, sono pervenute al l 'a lbo a p p e n a 
1.600 domande , di cui ne sono state esa­
mina te 450, m e n t r e 160 sono le imprese 
iscrit te. 

Secondo la Federambien te , vi è da 
pa r t e della d i rezione generale del Mini­
s tero - che pe ra l t ro ha u n ruo lo significa­
tivo nell 'a lbo a t t raverso la figura del diret­
tore generale Mascazzini , che ne è il vice­
pres idente — u n ' o r i e n t a m e n t o negativo nei 
confronti della funzional i tà di quest 'orga­
n i smo ? Dico ques to p e r c h é si verificano 
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con sempre maggiore f requenza si tuazioni 
che conducono ad affermare res i s tenza di 
questo t ipo di responsabil i tà; ci si t rova in 
presenza di cont inui rinvìi, da cui conse­
gue la paral is i del l 'organismo e lo stallo 
delle iniziative. 

Ritenete che il Ministero del l ' ambiente 
sia lat i tante o abbia u n interesse speci­
fico ? 

Vorrei infine sapere se l 'albo adeguata­
mente r i formato possa costi tuire effettiva­
mente , secondo quello che è stato s empre 
l 'auspicio di tutti , u n organismo finaliz­
zato, oltre che al cens imento degli opera­
tori nel settore, alla mass ima t r a s p a r e n z a 
nelle attività, in m o d o specifico in quelle 
di t r a spor to dei rifiuti. Pot rebbe svolgere 
un ruolo in tal senso e in che m o d o ? 

GIANCARLO SITRA. Abbiamo assistito 
quest 'es tate ad u n a vasta campagna di 
s tampa, secondo cui le zone in te rne e 
quelle costiere calabresi - tu t t a la zona io­
nica - sa rebbero diventate r icet tacolo di 
rifiuti radioatt ivi o c o m u n q u e connessi 
alle attività dei poter i cr iminal i . È nota la 
vicenda delle navi, in par t ico lare di quella 
individuata davant i al m a r e di Crotone 
con u n a presenza ferrosa radioatt iva; dopo 
alcuni mesi è s tata r i t rovata nel po r to di 
Reggio Calabria senza quest i rifiuti e 
senza che si sapesse dove fossero finiti. 

Lo stesso magis t ra to che si occupava di 
queste vicende in u n a conferenza s t ampa 
ha usa to paro le forti, ha det to di sentirsi 
minaccia to e sorvegliato. F o r m u l a n d o al­
cune ipotesi, h a pa r la to di poter i cr iminal i 
che nel set tore dei rifiuti fanno grandi bu­
siness o add i r i t tu ra di servizi segreti. 

Di fronte a quest i avvenimenti , insieme 
ad altri pa r l amen ta r i , ol tre ad aver p re ­
sentato le r i tual i interrogazioni , ho solleci­
ta to u n incont ro con il Ministero del l 'am­
biente, nel corso del quale abb i amo chie­
sto ai responsabil i di que l l ' amminis t ra ­
zione se fossero loro noti episodi r iguar­
dant i la collocazione di rifiuti radioatt ivi o 
nocivi in Calabria, che cosa avessero fatto 
e se vi fosse qua lche e lemento di fonda­
tezza. Ci è s tato r isposto che, per lo m e n o 
in Italia, non si è in grado di eseguire rile­
vament i in m a r e di p resenze radioatt ive, 
per cui v o r r e m m o conoscere l 'opinione 
della Fede rambien te in proposi to . Ri tenete 

possibile d i spor re di tecniche at te a indivi­
d u a r e p resenze radioat t ive di rifiuti allo­
cati nel m a r e o nelle zone in te rne ? 

Un a l t ro a l l a rme ha r igua rda to quest 'e ­
s tate la discarica di Crotonei , nella Sila, 
dove e r a n o state individuate p resenze di 
cesio e di sos tanze chimiche . La discarica, 
seques t ra ta , è chiusa dal mese di ma rzo , 
pe r cui la comuni t à di Crotonei ha dovuto 
smal t i re i p rop r i rifiuti p resso quelle dei 
comun i viciniori. In ques to pe r iodo si è ve­
rificata u n a serie di a t ten ta t i cr iminal i ; 
sono state b ruc ia te le macch ine del co­
m u n e e via d icendo. L 'aspet to a l l a rman te 
consiste nel fatto che la mag i s t r a tu ra che 
si occupa della vicenda, p u r n o n essendo 
giunta al d isseques t ro della discarica, n o n 
au tor izza il comune , che a t t ua lmen te n o n 
ha più la possibili tà di essere a iu ta to da 
al tr i centr i , ad al locare i rifiuti in al tr i siti. 
Mi chiedo: i t empi tecnici così lunghi.. . 

GIUSEPPE SVERZELLATI, Presidente 
della Federambiente. Per le au tor izza­
zioni ? 

GIANCARLO SITRA. No, per r i levare 
se il seques t ro della discar ica deve conti­
n u a r e pe r u n a p resenza p reoccupan te ai 
fini della salute pubbl ica . Si è pa r l a to an­
che di per icolo pe r la salute pubblica, per ­
ché sembrava che l ' i nqu inamento inve­
stisse anche ta luni rigagnoli che a t t raverso 
la discarica finivano nel f iume Neto, da cui 
si t raggono gli approvvigionament i di ac­
qua potabi le e a fini civili. 

Mi chiedo se quest i t empi così lunghi 
s iano giustificati ai fini di u n a r icerca pe r 
individuare p resenze radioat t ive o chimi­
che in ques ta discar ica e me t t e re l ' ammi­
n is t raz ione comuna le in teressa ta nelle 
condizioni di e l iminare gli eventuali per i ­
coli. 

PRESIDENTE. C o m p r e n d o la p r e m u r a , 
pe ra l t ro condivisa, del collega Si tra sulla 
cosiddet ta ques t ione delle navi radioat t ive . 
Ritengo tut tavia che n o n d o v r e m m o p o r r e 
ques ta d o m a n d a alla Federambien te , es­
sendo prevista un ' aud iz ione specifica del-
l'ANPA, la quale allo s ta to del l 'ar te mi 
s e m b r a l 'ente p iù a p p r o p r i a t o cui rivolgere 
u n quesi to che investe p rob lemi di g rande 
complessi tà . 



Atti Parlamentari - 54 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. PARLAM. INCHIESTA RIFIUTI — SEDUTA DEL 20 SETTEMBRE 1995 

GIANCARLO SITRA. Avevo rivolto 
questa d o m a n d a perché i r app resen tan t i 
delPANPA h a n n o par tec ipa to a l l ' incontro 
con il Ministero del l ' ambiente . Dalle rile­
vazioni ord inar ie eseguite su tu t to il te r r i ­
tor io nazionale - ci è s ta to det to - non 
sono risultat i casi di s u p e r a m e n t o delle so­
glie min ime per la salute pubbl ica . Di 
fronte alla r isposta del Ministero, secondo 
cui non vi sa rebbero r isul tat i p reoccupan t i 
e m a n c h e r e b b e r o gli s t rumen t i per indivi­
dua re presenze di rifiuti tossici, mi chie­
devo se fosse possibile avere dalla Fede­
rambiente , anche con r i fer imento ad al tr i 
paesi, qualche e lemento di conoscenza. 

PRESIDENTE. Credo che difficilmente 
Federambien te ci po t rebbe r i spondere . Pe­
ral t ro, approfond i remo il mer i to della r i­
sposta da lei r icevuta dal Minis tero del­
l 'ambiente in occasione della p ross ima au­
dizione. Del resto, è no tor io il fat tore in­
credibi lmente di luente dell 'acqua, in par t i ­
colare di quella mar ina . Il p r o b l e m a ri­
guarda il livello, la quota a cui sono stati 
fatti quest i rilievi; se h a n n o in teressato 
zone vicine alle spiagge è augurabi le che 
non siano stati r i scontra t i n e p p u r e picchi 
modest i di picoCurie o picoBecquerèl (in 
caso contrar io , si dovrebbe r i t enere che il 
livello di con taminaz ione a quote più p r o ­
fonde sia ri levantissimo). Rinviamo dun­
que l ' intera temat ica alla sede più oppor ­
tuna . 

Vorrei o ra rivolgere due brevi do­
m a n d e . 

Il collega Gerard in i già r icordava al­
cuni aspett i che s m o r z a n o in pa r t e gli en­
tusiasmi present i nelle paro le del presi ­
dente Sverzellati r ispet to all 'albo degli 
smalt i tori . Ci sono molte quest ioni che 
non a t tengono sol tanto al Ministero del­
l 'ambiente . Secondo q u a n t o ci viene det to 
dai nost r i consulenti , occorre verificare se 
dall 'esistenza di ques to albo dobb iamo 
aspet tarci - sulla base di verifiche oppor­
tune per r ende re t r a spa ren t e il s is tema -
risposte davvero efficaci alla ques t ione 
gravissima del t r a spor to rifiuti, inteso 
come occasione ed a l imento di pa r t e signi­
ficativa delle azioni della cr iminal i tà orga­
nizzata . 

La seconda quest ione r iguarda casi a 
voi not i dell 'Emilia e della Toscana. Al­

cune ammin i s t r az ion i comuna l i sono state 
truffate pe rché le relative munic ipa l izza te 
h a n n o conferi to lo sma l t imen to finale dei 
rifiuti ad opera to r i i qual i h a n n o certifi­
cato un 'at t ivi tà che viceversa n o n era s ta ta 
svolta. Al di là della b u o n a fede truffata, 
mi chiedo: come ma i soggetti che in qua l ­
che m o d o dovrebbero provvedere a ques to 
servizio si sono rivolti a terzi ? La munic i ­
pal izzata di Bologna o di Lucca doveva 
forse ope ra r e d i r e t t amen te fino alla fase 
finale e n o n r i co r re re a terzi, evi tando di 
i ncappa re in u n a truffa che p resen ta - è 
lecito sospet tar lo - aspett i di illegalità o 
forse di infi l t razione da pa r t e della cr imi­
nal i tà organizza ta . 

GIUSEPPE SVERZELLATI, Presidente 
della Federambiente. Posso iniziare con 
u n a ba t tu t a sui rifiuti radioatt ivi : vorrei 
che qua l cuno risolvesse i p rob lemi di 
Caorso, visto che abi to a Piacenza ! Pur­
t r o p p o anche si tuazioni ben pres id ia te 
hanno difficoltà a trovare sbocchi positivi. 

Con r i fer imento alla d o m a n d a rivolta 
dal l 'onorevole Emil iani e r ip resa o ra dal­
l 'onorevole Scalia, devo di re che sono p re ­
s idente ol tre che della F e d e r a m b i e n t e an­
che della munic ipa l izza ta di Piacenza, la 
qua le è s ta ta t r a quelle che h a n n o r isposto 
alla r ichiesta di ch ia r iment i proveniente 
da Federambien te , fo rnendo valutazioni 
ed e lement i che posso ora i l lus t rare e con­
segnare agli at t i della Commissione. 

Quan to sto pe r d i re me t t e r à in evi­
denza come anche le rea l tà che pa iono più 
avanza te sul p i ano della soluzione del p ro ­
b lema dei rifiuti a volte si t rovino in con­
dizioni di grave difficoltà. In Lombard ia , 
pe r esempio, a lcune città, come Bergamo, 
s t anno p r o g r a m m a n d o di t rasfer i re i p ro ­
pr i rifiuti dall ' I talia verso incener i tor i col­
locati in Svizzera, mi p a r e nelle vicinanze 
di Ginevra. 

L 'emergenza rifiuti n o n è quindi così 
localizzabile. Q u a n d o ci sono 26 milioni di 
tonnel la te di rifiuti solidi u r b a n i - ques to 
è il da to a nos t ra disposizione per il 1993 
- e assimilati agli u r b a n i (ho allegato alla 
m e m o r i a anche ques to documen to , p re ­
sen ta to da Fede rambien t e nel giugno 1995 
con r i fer imento al 1993), q u a n d o le quan ­
ti tà in gioco sono di tale enti tà , q u a n d o il 
volume della raccol ta differenziata è del 3-
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4 per cento e gli impiant i di t r a t t a m e n t o 
termico con recupero di energia smalt i­
scono poco più di u n milione di tonnel la te 
Tanno, par i a circa il 6-7 per cento, tu t to il 
resto deve t rovare collocazione in siti che 
non sono al t ro che discariche, r ispet to alle 
quali conosciamo bene le resis tenze delle 
popolazioni. Le loro protes te sono giustifi­
cate - voglio r ibadi r lo - per il fatto che le 
gestioni non sono state s empre ineccepi­
bili; sapp iamo bene che in a lcune rea l tà 
del paese le discariche sono abusive e ven­
gono util izzati t e r ren i senza che sia alle­
stito alcun t ipo di presidio tecnologico a 
garanzia e a tutela del te r r i tor io . 

L 'emergenza quindi non è u n fatto così 
localizzabile e pe r sona lmen te n o n credo si 
debba pa r l a re di emergenza . 

L'azienda munic ipal izza ta di Piacenza, 
di cui sono pres idente , nel 1993, nel l 'arco 
di due mesi, ha avuto la possibilità di con­
ta t ta re due opera tor i commercia l i che si 
sono rivelati essere in te rmedia r i per il t r a ­
sferimento e lo smal t imento abusivo dei 
rifiuti al sud. 

Nel giugno del 1993 la provincia di Pia­
cenza si trovava per l 'ennesima volta in 
una si tuazione di grave emergenza; voglio 
sot tol ineare che solo t re se t t imane fa è 
stata inaugura ta l ' aper tura della p r i m a di­
scarica funzionante in tale provincia, dopo 
la chiusura, avvenuta nel 1985, di quella 
allora gestita dal l 'az ienda servizi munic i ­
palizzati . 

Nel per iodo 1985-1995 i rifiuti di Pia­
cenza h a n n o vagato nell 'alta Italia in di­
scariche autor izzate , senza a lcun p ro ­
blema; poi, negli ul t imi anni , dal 1993 al 
1995, si è riusciti, a t t raverso u n a serie di 
accordi di p rog ramma , t r ami te la regione 
Emil ia-Romagna, ad al locare i rifiuti in di­
versi impiant i (discariche o inceneri tor i) 
situati in tale regione. In u n cer to lasso di 
t empo queste possibilità di confer imento 
vennero m e n o e sugli impiant i di stoccag­
gio del l 'azienda venne r iversata u n a tale 
quant i t à di rifiuti che non si riusciva a 
smalt i r la adegua tamente . 

Di fronte ad offerte che avevamo ri­
chiesto formalmente , è s ta ta accet ta ta 
quella della dit ta ECORET di P a r m a (sono 
poi sorti p roblemi — tut t i i dat i sono ri­
por ta t i negli atti che abb i amo p rodo t to -
con t an to di quere la ed in tervento della 

magis t ra tura) , che ha p re sen ta to idonea 
documen taz ione sulla disponibil i tà di r ice­
v imento pe r u n a discarica gestita dalla 
di t ta Ecoambien te localizzata nel c o m u n e 
di Bi tonto. 

F u r o n o avviati t r a spor t i con mezzi au­
tor izzat i dal 15 al 30 giugno 1993, da ta 
nella qua le l 'azienda, a seguito della for­
male ineccepibil i tà dello smal t imento , r i­
t enne - t rascorse due se t t imane di speri­
men taz ione - di p rocede re ad u n con­
trol lo d i re t to della effettiva cor re t tezza de­
gli smal t iment i . I funzionar i del l 'azienda 
che si p r e s e n t a r o n o presso gli uffici della 
discarica, r ego la rmente autor izzat i , ven­
ne r o t ra t ta t i come illustri sconosciuti , per­
ché ma i era s ta to visto u n au tomezzo ca­
rico di rifiuti del l 'az ienda servizi munic i ­
pal izzat i di Piacenza. Questo fatto com­
por tò Timjnediato blocco del t r aspor to , ul­
ter ior i acce r t ament i e la t rasmiss ione di 
tut t i gli att i alla p r o c u r a della Repubbl ica 
presso la p r e t u r a c i rcondar ia le di Pia­
cenza. 

Questa è Tunica documen taz ione che 
d imos t ra l 'esistenza di coinvolgimenti ille­
gali, pervenutac i in quest i giorni. 

PRESIDENTE. Mi r isul ta che casi ana ­
loghi si s iano verificati p resso le ammin i ­
s t razioni di Lucca, Bologna e probabi l ­
m e n t e anche P a r m a . Ritengo che i r a p p r e ­
sentant i della Fede rambien t e po t r ebbe ro 
darc i notizie più precise, anche pe rché 
c redo vi s iano iniziative giudiziarie in 
corso in cui le suddet te ammin i s t r az ion i si 
sono costi tuite come par t i lese. 

GIUSEPPE SVERZELLATI, Presidente 
della Federambiente. Esat to . L'iniziativa 
che a b b i a m o assun to inviando la le t tera 
alle nos t re az iende - il testo è allegato alla 
m e m o r i a che a b b i a m o consegnato alla 
Commiss ione - deve servire ad acquis i re 
tali e lement i . Tra l 'altro, mi r isul ta che 
u n o dei personaggi interessat i alla vicenda 
p iacent ina è s tato r ecen temen te coinvolto 
in u n a serie di traffici illeciti di livello na­
zionale, che h a n n o r igua rda to varie loca­
lità, dalla Sicilia alla Lombard ia . 

Il do t tor Incocciati r i sponde rà alle do­
m a n d e r iguardan t i i sistemi di control lo e 
l 'albo nazionale , al qua le pe ra l t ro è rego­
l a rmen te iscri t to. 
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CARLO INCOCCIATI, Segretario gene­
rale della Federambiente. Desidero innanz i ­
tu t to r i spondere all 'onorevole Gerard in i 
sulla quest ione dei controlli , u n c a m p o nel 
quale ho un 'esper ienza diret ta , avendo la­
vora to per circa c inque ann i in u n ufficio 
provinciale addet to ai controll i . 

Negli anni 1981-1982 ques to compi to 
venne affidato alle province, in base al de­
creto del Presidente della Repubbl ica 
n. 616 del 1977 ed alla legge n. 142 del 
1990. Le province, con la legge n. 833 del 
1978 di r i forma del s is tema sani ta r io na­
zionale, h a n n o p e r d u t o u n o dei loro s t ru­
ment i più efficaci, cioè i l abora tor i provin­
ciali che, come è noto, p u r d ipendendo dal 
medico provinciale, di fatto e r a n o alle di­
ret te d ipendenze delle province dal p u n t o 
di vista amminis t ra t ivo . Tali s t rumen t i 
sono stati incamera t i dal Servizio sani tar io 
nazionale e « sani tar izzat i » sot to il profilo 
della funzione, cioè non sono r imas t i an­
corat i ad un 'az ione di tutela ambien ta le . 
In passato, pera l t ro , la denominaz ione dei 
labora tor i e ra più « povera » (igiene del 
suolo e dell 'abitato) di quella at tuale, m a 
non per questo m e n o per t inen te . È s ta ta 
necessaria u n a qualche forma di par tec i ­
pazione della popolazione pe rché si r i tor­
nasse a c reare s t ru t tu re idonee. 

Ricordo che nel 1986 con t r ibu immo, 
con l 'allora minis t ro del l 'ambiente , onore ­
vole Zanone, alla s tesura di u n disegno di 
legge che tentava di affrontare il p rob lema 
dei controlli , pe rché alcuni esami avevano 
d imos t ra to u n a loro terr ibi le flessione sia 
in ma te r i a di acque (legge n. 319 del 
1976), sia di i nqu inamen to atmosfer ico 
(legge n. 615 del 1966), nonché nel c a m p o 
dei rifiuti (decreto del Pres idente della Re­
pubbl ica n. 915 del 1982). 

Si ten tò di r icost i tuire alcuni s t ru­
menti , che da molt i furono tacciat i di es­
sere parallel i agli al tr i sistemi di control lo 
d ipendent i dal Servizio sani ta r io naz io­
nale, m a per la specificità e l 'organizza­
zione che avrebbero assun to e r a n o mira t i 
a gestire l 'a t tuazione di ques te t re leggi di 
ca ra t te re ambienta le , che nul la h a n n o a 
vedere con le quest ioni di ca ra t t e re sani ta­
rio. Il disegno di legge n o n ebbe for tuna e 
t e rmina t a la legislatura n o n ebbe a lcun 
seguito. 

Per q u a n t o r igua rda la possibili tà di 
cont ro l la re il mov imen to dei rifiuti, n o n 
bas t ano ce r t amen te i registri, t an t ' è vero 
che sono tenut i da mol te aziende, m a l'e­
vasione a livello fiscale con t inua ad esi­
s tere: ques to significa che si t r a t t a di u n o 
s t r u m e n t o insufficiente. Ci si chiede al lora 
se esista u n m o d o per imped i re la viola­
zione degli obblighi previsti; in real tà , pos­
sono essere ado t ta te u n a serie di m i su re 
pe r r i d u r r e il fenomeno, m a è utopis t ico 
pensa re che n o n vi possa essere a lcuna 
forma di evasione, pe rché u n a cer ta per­
centuale è fisiologica. D'al t ra pa r te , anche 
nelle discariche, p u r avendo previsto l 'ob­
bligo di u n a pesa, che consente di regi­
s t r a re e sa t t amen te le quan t i t à di rifiuti in 
ingresso, non si è riuscit i a r isolvere il 
p rob lema . 

Secondo notizie r ipor ta te dai giornali , 
la p ross ima legge f inanziar ia dovrebbe in­
t r o d u r r e la tassaz ione dei rifiuti in in­
gresso; gli incassi dovrebbero essere desti­
nat i - secondo indiscrezioni di cui s iamo 
in possesso - anche alla rea l izzazione di 
impian t i di cui l 'Italia h a bisogno. Il nos t ro 
paese è povero di offerte di impiant i : se 
nella s i tuazione a t tua le i rifiuti a t t raver­
sano l'Italia su camion e vi sono persone 
disposte a co r r e re rischi, ques to succede 
pe rché n o n r iusc iamo a ca lmie ra re la do­
m a n d a , pe ra l t ro elevatissima. 

Come h a osservato il pres idente , se 
qua l cuno diffondesse la notizia che con la 
raccol ta differenziata dei rifiuti si risolve­
rebbe il p rob lema, d i rebbe qualcosa di 
inesat to, nel senso che bisogna intervenire 
in ques ta direzione, m a anche cost rui re i 
necessar i impiant i . 

I control l i devono essere mi ra t i e l imi­
tat i a pochi passaggi essenziali; bisogna 
fare in m o d o che le au tor izzaz ion i ri la­
sciate dagli ent i in teressat i (regioni e, 
q u a n d o delegate, le province) s iano uni­
formi. Invito la Commiss ione a p r e n d e r e 
visione delle diverse au tor izzaz ioni con­
cesse agli ope ra to r i sullo stesso t ipo di r i­
fiuto; esistono infatti diverse dizioni con 
cui si può, n o n dico p r e n d e r e in giro l 'ope­
r a to r e adde t to al control lo, m a a l m e n o 
met te r lo in difficoltà. In esse pe r a l t r o è 
con tenu ta tu t ta la chimica e sfido chiun­
que, di fronte alle incapac i tà organizzat ive 
ed alla inadegua tezza degli s t rument i di 
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controllo tecnico, di cui l 'Italia è priva, a 
svolgere bene il p rop r io lavoro. 

Voglio inol tre r i co rda re che i l abora tor i 
provinciali, o ra denomina t i presidi mult i -
zonali, non sono tut t i nella condizione di 
effettuare quelle analisi . La linea di de­
marcaz ione t ra u n rifiuto speciale non tos­
sico e quello tossico è ve ramente labile e 
difficile da individuare; infatti, il campio­
namen to di u n rifiuto è un 'operaz ione 
es t r emamente complessa. Per esempio, il 
c amp ionamen to di 3 mila fusti di cui biso­
gna accer ta re il con tenu to r ichiede il la­
voro di u n a vita, così come è difficile di re 
al magistrato se deve appl icare u n ar t icolo 
anziché u n al t ro del s is tema sanz iona tor io 
previsto dal decre to del Pres idente della 
Repubblica n. 915. Persona lmente r i tengo 
che il testo di tale decreto sia valido -
questo è il mio giudizio, che n o n coinvolge 
la Federambien te - ed abbia il mer i to 
della chiarezza, anche se p robab i lmen te 
necessita di u n aggiornamento . Esp r imo 
invece qua lche crit ica per le leggi app ro ­
vate successivamente, con le qual i si è in­
t rodot ta una diversa terminologia. Basti 
pensare che a t tua lmente in Italia esistono 
le categorie dei rifiuti u rban i , speciali, tos­
sici ed industrial i , di cui mi chiedo quale 
sia la provenienza; qua lcuno add i r i t tu ra 
par la - mol to furbescamente - di rifiuti 
domestici, anche se al m o m e n t o nessun 
provvedimento ha recepi to tale dizione. Se 
non vi è cer tezza nella dizione, non capi­
sco come possano essere effettuati con­
trolli idonei. 

Ricordo di aver svolto nel 1983, nelle 
vicinanze di Roma, un 'operaz ione , che 
p robab i lmente molti o ra h a n n o diment i ­
cato, che ha po r t a to al r i t rovamento di fu­
sti in ter ra t i a Riano. Abbiamo provveduto 
al recupero di alcuni di essi e per la loro 
spedizione furono impegnat i 10-12 tecnici 
de l l ' amminis t raz ione pubblica, dotat i di 
un 'a l ta specializzazione, essendo geologi, 
chimici e così via. L 'operazione di t rasferi­
men to dei fusti, catalogati e pe ra l t ro t ra ­
sporta t i in assenza di no rme , si concluse a 
Serravalle Scrivia, dove r i t enevamo che vi 
fosse u n impian to au to r izza to - così ci e ra 
stato det to dalla regione Piemonte - e in­
vece scopr immo che anche lì i fusti veni­
vano in ter ra t i a l l ' in terno del l ' impianto. 

Onorevoli pa r l amen ta r i , rendetevi 
conto che in ques to set tore n o n si è ma i 
cert i al 100 per cento dell 'affidabilità del­
l ' in ter locutore . 

Per q u a n t o r igua rda l 'albo, la sua 
p r i m a d o m a n d a , onorevole Gerardin i , mi 
met te in difficoltà. Lei dice che il do t tor 
Mascazzini vor rebbe affossare l 'albo. Non 
sono in g rado di fare un 'a f fe rmazione del 
genere, pe rché ri tengo, secondo le mie co­
noscenze, che n o n ci sia ques ta volontà. 
Egli pres iede rego la rmente e - ah imè -
deve p r e n d e r e a t to dopo un ' o r a che m a n c a 
il n u m e r o legale, pe r cui deve r inviare la 
seduta . Evidentemente , ques to ha indot to 
u n g ruppo di pe r sone a ino l t ra re al mini ­
s t ro u n a documen taz ione mol to compen­
diosa pe r r a p p r e s e n t a r e i fatti. In u n a let­
te ra al min is t ro Bara t ta , al quale h o ant i ­
c ipato i contenut i in u n a r iun ione del con­
siglio naz ionale del l 'ambiente , ho scri t to: 
« Vorrei sapere cosa scriverete nella rela­
zione sullo s ta to de l l ' ambiente al capitolo 
sull 'albo naz iona le ? Non c redo che pos­
siate scrivere mol to : l 'albo n o n funziona ». 
Invece, r i co rdo che l 'albo e ra u n o s t ru­
m e n t o già previsto da u n a legge del 1941 
pe r ga ran t i r e sopra t tu t to i comuni , che da­
vano il servizio in concessione ai privat i 
q u a n d o n o n avevano a l t ro s is tema di ge­
st ione. L'albo fu p i e n a m e n t e discipl inato 
dalla legge n. 441 del 1987 e r i cordo che 
le p r i m e bozze - r isalent i al 1986 e pe r le 
qual i diedi anch ' io u n con t r ibu to - preve­
devano u n a s t ru t t u r a mol to p iù snella, 
compos ta da n o n più di venti persone ; oggi 
s iamo arr ivat i a 39, u n « p a r l a m e n t i n o » !. 
Q u a n d o ma i si r iesce ad avere la p resenza 
di 39 pe r sone ! Sopra t tu t to , nel l 'or iginaria 
s tesura e ra fo rmato da appa r t enen t i alle 
categorie, pe rché u n albo deve acce r t a re i 
requisi t i di capaci tà tecnico-professionale 
ed economica pe r ga ran t i re che chi debba 
servirsi di quest i soggetti sia in g rado di r i ­
farsi qua lo ra subisca u n d a n n o (perché 
ques to poi è il p rob lema) . 

Bisogna di re in m a n i e r a mol to ch ia ra 
che l 'albo n o n funziona. Con quella no ta 
a b b i a m o chiesto al min i s t ro di p r e n d e r e 
qua lche provvedimento . Come si p u ò ren­
dere più snello l 'albo ? Il decre to minis te­
r iale n. 324 va asso lu tamente rivisto. 
Quali sono i segment i dello smal t imen to 
dei rifiuti, così come viene definito dal l 'ar-
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ticolo 1 del decreto del Pres idente della 
Repubbl ica n. 915 ? Voi sapete che lo 
smal t imento va dallo spazzamen to fino al 
col locamento in discarica. È pensabi le che 
si debbano iscrivere nell 'albo tut t i i seg­
ment i di quest 'at t ività ? Ritengo che ques to 
sia un modo per ingolfare l 'attività del­
l 'albo. Meglio sarebbe dire: « Questa è l'at­
tività che vuoi svolgere; ved iamo se hai i 
requisit i tecnici e se hai u n a capaci tà fi­
nanz ia r ia ». Aggiungo che, secondo il de­
creto n. 324, q u a n d o a n d i a m o a chiedere 
alla banca se l ' impresa è solvibile, ci t ro ­
viamo sempre davant i ad u n pezzo di 
car ta sul quale è scrit to: « A richiesta del­
l ' interessato, per quello che è a nos t ra co­
noscenza, il soggetto opera con diligenza ». 
Con questo pezzo di car ta d o v r e m m o ac­
cer tare che il soggetto è affidabile econo­
micamente ! Credo che sia ve ramen te as­
surdo ! 

Un al t ro p rob lema è la le t tura dei bi­
lanci, q u a n d o si è in g rado di fare u n a loro 
valutazione, pe rché l ' assor t imento delle 
professionalità a l l ' in terno del comita to 
non comprende tu t ta u n a serie di requisi t i 
che sa rebbero necessari : u n bi lancio p u ò 
leggerlo in man ie r a intelligente e critica 
solo un economista . Non sono u n econo­
mista, per cui mi limito spesso a fare u n 
semplice calcolo: se il soggetto denunc ia 15 
uni tà di personale e moltiplico 15 pe r 30 
milioni, il r isul ta to è che quel soggetto do­
vrebbe denunc ia re 450 milioni di spese 
per il personale . Invece, magar i t rovo che 
il costo del personale è di sette milioni ! 
C'è qualcosa che non q u a d r a e al lora 
posso sol tanto bloccarli , spe rando che ci 
forniscano altri e lementi . 

L'albo deve con t inuare ad esistere, per­
ché è uno s t rumen to che tende a s c r emare 
dal merca to quelli che ch i amiamo gli 
« ecofurbi ». Dobbiamo garan t i re ai p r o ­
dut tor i di rifiuti, sia u rban i sia industr ial i , 
degli opera tor i che, se ch iamat i a svolgere 
per loro un servizio, s iano in g rado di assi­
cura r lo in man ie r a qual i ta t ivamente effi­
ciente. Certo, l 'albo va r i formato e se vo­
lete sapere come - Federambien te , se 

ch i ama ta in causa, c e r t amen te po t r ebbe 
fornire a lcune indicazioni - posso dire in­
t an to che ce r t amen te il decre to n. 324 
deve essere modificato. Ma dell 'albo si ha 
asso lu tamente bisogno, anche pe rché i cri­
ter i con i qual i le regioni in passa to h a n n o 
gestito il r i lascio delle au tor izzaz ion i sono 
e s t r e m a m e n t e vari (in alcuni casi, b landi ; 
in altri , mol to rigidi): for tuna to chi si t rova 
in u n a regione in cui nessuno sta a guar ­
d a r e il pelo nell 'uovo; disgraziato quel lo 
che invece deve add i r i t tu ra d imos t r a r e di 
avere u n a specchia ta mora l i tà . 

PRESIDENTE. Ringraz iamo l 'archi te t to 
Sverzellati e il do t to r Incocciati e r e s t i amo 
in at tesa degli u l ter ior i document i che ci 
h a n n o ant ic ipato . 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che nella se­
du ta del 12 se t t embre 1995, l'ufficio di 
pres idenza , a l largato ai r app re sen t an t i dei 
gruppi , ha de l ibera to la n o m i n a di ul te­
r ior i consulent i della Commissione, nelle 
pe r sone dei signori: Giuseppe Cascini, m a ­
gistrato; T o m m a s o Cottone, magis t ra to ; 
Dona to Ceglie, magis t ra to ; Giuseppe San-
talucia, magis t ra to ; Alfredo Mantovano, 
magis t ra to ; Falco Siniscalco, docente uni ­
versi tar io; Luciano Caglioti, docente un i ­
versi tar io; Claudio Russo, i spet tore di poli­
zia. 

Comunico altresì che la p ross ima se­
du ta dell'ufficio di pres idenza , al largato ai 
r app re sen t an t i dei gruppi , avrà luogo mer ­
coledì 27 se t t embre pross imo, al t e rmine 
della seduta della Commissione. 

La seduta termina alle 17,40. 
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